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PREMESSA 

 
La Regione Sicilia non è ancora dotata di una legge regionale che regoli i criteri e gli aspetti 
procedurali che riguardano l'acustica, come previsto dalla legge quadro 447/1995. Dall’11 Settembre 
2007 sono state emanate le "Linee-guida per la classificazione in zone acustiche del territorio dei 
comuni della Regione siciliana", pubblicate sulla Gazzetta ufficiale della regione Siciliana del 19 
Ottobre 2007, n. 50 
 
Il presente regolamento tiene conto dell’impatto della classificazione acustica sugli strumenti 
urbanistici e sugli adempimenti relativi ai permessi di costruire. Esso è suddiviso per grandi linee, 
affrontano i temi dell’inquinamento acustico: 
- Classificazione 
- Rilascio dei permessi di costruire 
- Attività rumorose permanenti e temporanee 
- Cantieri edili 
- Altre attività rumorose 
- La disciplina delle sanzioni. 
Il presente regolamento andrà ad essere parte integrante del Piano di Classificazione Acustica 
Comunale. (P.C.C.A.). 
  

QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 
 
Il quadro normativo di riferimento per l'inquinamento acustico in Italia è costituito dalle seguenti 
leggi, decreti e riferimenti tecnico-normativi: 

 D.P.C.M. 01/03/1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno ”; 

 Legge 26 ottobre 1995, n.447 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico”; 

 D.P.C.M. 05 dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”; 

 D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

 D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento da rumore”; 

 D.P.R. 18 novembre 1998, n.459 "Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 
11 della L. 26 ottobre 1995, n.447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico 
ferroviario”. 

 Direttiva 2002/49/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 giugno 2002 relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale; 

 D.Lgs. 04 settembre 2002 n.262 “Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l'emissione 
acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto”. 

 D.P.R. 30 marzo 2004, n.142 "Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 
ottobre 1995, n. 447"; 

 D.Lgs. 19 agosto 2005 n.194 “Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione 
e alla gestione del rumore ambientale” con il quale e stata recepita, in Italia, la Direttiva 
Comunitaria n° 2002/49/CE relativa alla determinazione e gestione del rumore ambientale; 
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 D.Lgs. 19 agosto 2005 n.195 “Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull’accesso al pubblico 
dell’informazione ambientale” 

 Direttiva 2015/996/UE della commissione del 19 maggio 2015 che stabilisce metodi comuni per 
la determinazione del rumore a norma della direttiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 

 D.Lgs. 17 febbraio 2017, n.42 “Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 
nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), 
c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n.161”; 

 Direttiva 2020/367 del 4 marzo 2020 che modifica l’allegato III della Direttiva 2002/49/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la definizione dei metodi di 
determinazione degli effetti nocivi del rumore ambientale;  

 Direttiva Delegata 2021/1226/UE della Commissione del 21 dicembre 2020 che modifica, 
adeguandolo al progresso scientifico e tecnico, l’allegato II della Direttiva 2002/49/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i metodi comuni di determinazione del 
rumore (EN Official Journal of the European Union L. 269/65 del 28/07/2021, entrata in vigore 
il 29/07/2021); 

 Linee Guida per la predisposizione delle Mappe Acustiche e delle Mappe Acustiche Strategiche 
(Registro Ufficiale del Ministero della Transizione Ecologica – MiTE numero 0029946 del 
09/03/2022; 

TITOLO I – Finalità della classificazione acustica nel territorio comunale 
Art. 1 - Campo di applicazione  
1. Il presente regolamento disciplina le competenze comunali in materia di inquinamento acustico ai 
sensi dell’art.6 della Legge 447/95, dei relativi Decreti e Regolamenti di attuazione;  
2. Dal medesimo vengono escluse le fonti di rumore arrecanti disturbo alle occupazioni ed al riposo 
delle persone, quali schiamazzi e strepiti di animali, cui provvede il primo comma dell’art. 659 del 
C.P. e gli art. 844, 1170, 1172, 2043 del C.C.  
3. Il Comune di Adrano persegue l’obiettivo della tutela della popolazione e dell’ambiente dai danni 
derivanti dall’esposizione al rumore. 
4. Il Piano Comunale di Classificazione Acustica (P.C.C.A.), realizzato in attuazione del D.P.C.M. 
del 01/03/1991 (Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 
esterno) e della Legge n. 447/95 (Legge quadro sull’inquinamento acustico), suddivide il territorio 
comunale in aree omogenee o classi acustiche, zone nell’ambito delle quali devono essere rispettati i 
valori limite stabiliti dalle norme in vigore e dai successivi decreti attuativi. 
Art. 2 - Competenze del Comune 
Sono di competenza del Comune, secondo le leggi statali e regionali e il rispettivo statuto: 
a) La classificazione acustica del territorio comunale ed il relativo coordinamento con gli strumenti 
urbanistici; 
b) L'adozione e l’approvazione dei piani di risanamento acustico; 
c) Il controllo del rispetto della normativa per la tutela dall'inquinamento acustico all'atto del rilascio 
dei titoli autorizzativi relativi a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive 
e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti comunali che 
abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili ed infrastrutture, nonché dei provvedimenti di 
licenza o di autorizzazione all'esercizio di attività produttive; 
d) L'adozione di regolamenti per l'attuazione della disciplina statale e regionale per la tutela 
dall'inquinamento acustico; 
e) La rilevazione ed il controllo delle emissioni sonore prodotte dai veicoli; 
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f) Il controllo sull’osservanza delle prescrizioni attinenti il contenimento dell'inquinamento acustico 
prodotto dal traffico veicolare e dalle sorgenti fisse; 
g) La regolamentazione delle emissioni sonore derivanti dall’uso di macchine rumorose e da attività 
svolte all’aperto; 
h) Il rilascio dell'autorizzazione, anche in deroga ai valori limite di immissione, per lo svolgimento 
di attività temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, per spettacoli a 
carattere temporaneo ovvero mobile, nonché il rilascio del nulla osta per attività complementare di 
spettacoli vari all’interno di pubblico esercizio di somministrazione di alimenti e bevande; 
i) La definizione dei criteri di controllo della documentazione fornita da ditte e da privati, pertinente 
la protezione dal rumore ed i requisiti acustici passivi degli edifici, necessaria per la presentazione 
delle domande per il rilascio di titoli autorizzativi, licenze o provvedimenti comunali. 
 
Art. 3 – Obiettivi della classificazione acustica 
 Il Piano Comunale di Classificazione Acustica persegue i seguenti obiettivi:  
a) stabilire gli standard minimi di accettabilità acustici da conseguire nelle diverse parti del territorio 
comunale, in relazione alle caratteristiche del sistema insediativo di ogni contesto territoriale, 
ricondotto alle classificazioni di cui alla tabella A dell’allegato del D.P.C.M. 14 novembre 1997;  
b) adottare i Piani di Risanamento acustico di cui alla L. 447/95;  
c) consentire l’individuazione delle priorità d’intervento, in relazione all’entità del divario tra stato di 
fatto e standard prescritti ed al grado di sensibilità delle aree e degli insediamenti esposti 
all’inquinamento acustico;  
d) costituire supporto all’azione amministrativa del Comune per la gestione delle trasformazioni 
urbanistiche ed edilizie, nonché per la disciplina delle attività umane e degli usi del patrimonio 
edilizio, secondo principi di tutela dell’ambiente urbano ed extraurbano dall’inquinamento acustico.  

TITOLO II – Finalità generali per la tutela dall’inquinamento acustico 
Art. 4 – Definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento in merito alle definizioni tecniche ci si riporta a quanto indicato 
all’art.2 della Legge n.447/199595; 
2. Le possibili cause di inquinamento da rumore nell’ambiente urbano sono classificate dalle sorgenti 
stesse, in ordine d’importanza e d’incidenza, con al primo posto il traffico veicolare seguito dagli 
insediamenti produttivi e commerciali.  
3. Gli ambienti di vita umana, fondamentalmente, possono essere individuati e distinti in: 
Ambiente Industriale dove si possono individuare le seguenti sorgenti di emissione: generatori di 
calore; forni; compressori; motori elettrici; turbine; pompe e ventilatori. 
Ambiente Esterno esso riceve energia sonora dalle attività che vi si sviluppano, quali: industria, 
artigianato; traffico (terrestre, aereo, ferroviario), vita umana. 
Ambiente di Riposo, il punto fondamentale di riferimento è costituito dall’abitazione, indispensabile 
per la rigenerazione delle energie. Qui l’uomo deve poter vivere in condizioni tali da potere ritemprare 
anche l’organo dell’udito, per cui l’ambiente dev’essere caratterizzato da bassi valori di livello 
sonoro. 
Col termine Fastidio s’intende, generalmente, un sentimento di scontentezza che colpisce un 
individuo nel momento in cui egli crede che un rumore possa agire su di lui in modo negativo. 
Col termine Disturbo viene indicata una qualsiasi alterazione temporanea delle condizioni 
psicofisiche del soggetto, determinando effetti fisio-patologici ben definiti. 
Col termine Danno, s’intende, una qualsiasi alterazione non reversibile o non completamente 
reversibile, causata dal rumore che sia riscontrabile dal punto di vista clinico. 
Per Attività Temporanea, qualsiasi attività che si esaurisca in periodi limitati di tempo e/o legata ad 
ubicazioni variabili di tipo provvisorio quali: cantieri edili, manifestazioni politiche, feste religiose, 
ricorrenze civili, spettacoli musicali, spettacoli teatrali, ecc. Sono da escludersi le attività a carattere 
stagionale. Non sono da includersi fra le attività “temporanee” quelle che, seppure non continuative, 
sono svolte in modo ripetitivo. 
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Per Presenza di Rumore a Tempo Parziale: esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo 
al periodo diurno, si prende in considerazione la presenza di un rumore a tempo parziale nel caso di 
persistenza del rumore stesso per un tempo totale non superiore ad un'ora. Qualora il rumore a tempo 
parziale sia compreso tra 15 e 60 minuti il valore del rumore ambientale, misurato in Leq(A) deve 
essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A). 
Per Attività Rumorose di Carattere Permanente, qui regolamentate, sono quelle attività di 
carattere industriale, artigianale e di servizio, ivi comprese le attività commerciali, sportive, ricreative 
e simili, di intrattenimento e spettacolo, servizi ed impianti fissi, macchine ed impianti rumorosi per 
la manutenzione del verde e degli spazi pubblici. Ai fini del presente regolamento si definisce attività 
rumorosa di carattere permanente qualsiasi attività che non abbia carattere di temporaneità, incluse le 
attività temporanee ma ripetitive che abbiano una durata superiore a 30 giorni per anno.  
Sono assimilate ad attività rumorose quelle attività che utilizzano servizi a funzionamento continuo 
quali: a) condizionatori aventi unità poste all’esterno dei locali in cui si svolge l’attività; b) gruppi 
frigo installati all’esterno dell’edificio o ancorati alla muratura; c) estrattori di aria; d) impianti di 
diffusione sonora; e) gruppi elettrogeni; f) altre apparecchiature rumorose legate all’attività.  
Le suddette attività rumorose devono rispettare i valori limite della classe a cui appartiene la relativa 
zona acustica e i valori limite differenziali all’interno degli ambienti abitativi limitrofi, o prospicienti 
la sede dell’attività, ai sensi del D.P.C.M. 14/11/1997.  
Per “Sito” si intende il luogo aperto (via, piazza, largo, ecc), nel quale, per la sua dimensione e 
conformazione, è manifesta l’interferenza tra diverse fonti di emissione sonora, contestualmente 
attive. 
Art. 5 Effetti della classificazione acustica sugli strumenti urbanistici  
1. L’adozione del P.C.C.A costituisce l’atto attraverso il quale trovano pieno recepimento, nella prassi 
amministrativa del Comune di Adrano, i principi di tutela dall’inquinamento acustico espressi dalla 
Legge quadro n. 447/95.  
2. Dalla data di adozione della classificazione acustica del territorio comunale, qualsiasi variante al 
P.R.G.C. e relativi strumenti attuativi devono obbligatoriamente essere improntati al conseguimento 
ed alla salvaguardia dei valori limite acustici prescritti dal D.P.C.M. 1° marzo 1991, dalla L. 447/95, 
dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 e successive modifiche ed integrazioni.  
3. Gli stessi principi sono perseguiti anche nella fase attuativa degli strumenti urbanistici previgenti.  
Art. 6 Aggiornamento e revisione della classificazione acustica  
L’aggiornamento del P.C.C.A. costituisce l’obiettivo generale dell’ulteriore miglioramento del clima 
acustico complessivo del territorio comunale. Esso viene di norma, se necessario, revisionato ed 
aggiornato ogni cinque anni mediante specifica deliberazione del Consiglio Comunale, su proposta 
dei Settori Tecnici competenti nel campo della Viabilità, Ecologia e Ambiente e Urbanistica. 
L’aggiornamento o la modificazione della classificazione acustica del territorio comunale interviene 
anche contestualmente:  
a) all’atto di adozione di revisioni generali al P.R.G.C. o di varianti specifiche;  
b) all’atto dei provvedimenti di approvazione dei Piani attuativi del P.R.G.C. limitatamente alle 
porzioni di territorio disciplinate dagli stessi ovvero nel caso dell’approvazione di Piani 
Particolareggiati, Piani per l’Edilizia Economica e Popolare, Piani per gli insediamenti produttivi, 
Piani di Recupero, Programmi di Riqualificazione ed ogni altro piano settoriale che comporti 
modifiche o previsioni urbanistiche;  
c) nel caso che sia reso necessario dall’adozione di normative specifiche nazionali e/o regionali.  
Art. 7 Limiti delle EMISSIONI sonore per le singole sorgenti 
I livelli di emissione sonora ammissibili per le singole sorgenti (valore massimo di rumore che può 
essere emesso da una sorgente sonora) in funzione delle zone di appartenenza, come definite nel 
P.C.C.A., a cui sono assegnati i valori limite di emissione, di immissione e di qualità previsti dal 
D.P.C.M. 14.11.97 e riportati nelle seguenti tabelle:  
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CLASSI DI DESTINAZIONE D'USO TERRITORIO TEMPI DI RIFERIMENTO 

       DIURNO 
[dB(A)] 

NOTTURNO 
[dB(A)] 

I Aree particolarmente protette 45 35 
II Aree prevalentemente residenziali 50 40 
III Aree di tipo misto 55 45 
IV Aree di intensa attività umana 60 50 
V Aree prevalentemente industriali 65 55 
VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

 
Sono fissati per la determinazione dei livelli sonori i seguenti tempi di riferimento: 

                   PERIODO DIURNO                          dalle ore 06.00 alle ore 22.00 

                   PERIODO NOTTURNO                          dalle ore 22.00 alle ore 06.00 

Art. 8 - Limiti delle IMMISSIONI sonore 
I livelli di immissione sonora ammissibili (valore massimo di rumore che può essere immesso da una 
o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno) per le varie zone del territorio 
comunale come definite  ne l  P.C.C.A., secondo le modalità fissate dal D.M. Ambiente 14 
novembre 1997, sono i seguenti: 
 

CLASSI DI DESTINAZIONE D'USO TERRITORIO TEMPI DI RIFERIMENTO 
DIURNO 
[dB(A)] 

NOTTURNO 
[dB(A)] 

I Aree particolarmente protette 50 40 
II Aree prevalentemente residenziali 55 45 
III Aree di tipo misto 60 50 
IV Aree di intensa attività umana 65 55 
V Aree prevalentemente industriali 70 60 
VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 
Sono fissati per la determinazione dei livelli sonori i seguenti tempi di riferimento: 

                   PERIODO DIURNO                          dalle ore 06.00 alle ore 22.00 

                   PERIODO NOTTURNO                          dalle ore 22.00 alle ore 06.00 

Art. 9 - Rilevamento del rumore 
1. Il parametro di riferimento per la determinazione del livello di rumore in un intervallo temporale 
definito è il livello sonoro continuo equivalente ponderato in curva A [Leq (A)] per un tempo di misura 
sufficiente ad ottenere una valutazione significativa del fenomeno sonoro esaminato. 
2. Per le sorgenti fisse tale rilevamento dovrà, comunque, essere eseguito nel periodo di massimo 
disturbo, non tenendo conto di eventi eccezionali, ed in corrispondenza del luogo disturbato. 
3. Per le modalità tecniche specifiche delle misure da effettuarsi in ambiente esterno ed all'interno di 
ambienti abitativi, nonché per le caratteristiche della strumentazione per la determinazione dei livelli 
di rumorosità ambientale, si rinvia alle metodiche tecniche riportate nel D.M. Ambiente 16 marzo 
1998 e s.m.i. 
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9.1Valori di QUALITA’ – Leq in dB(A) (art. 7, D.P.C.M. 14.11.97 ) 
 
 

Classi di destinazione 
d’uso del territorio 

Valori di qualità 
Leq in dB(A) 

diurno         notturno 
06.00-22.00      22.00-06.00 

I Aree particolarmente protette 47 37 

II Aree prevalentemente 
residenziali 

52 42 

II Aree di tipo misto 57 47 

IV Aree di intensa attività umana 62 52 

V Aree prevalentemente 
industriali 

67 57 

VI Aree esclusivamente 
industriali 

70 70 

 
9.2 Valori di ATTENZIONE  
I valori limite di attenzione da rispettare sono: 
a) se riferiti ad un’ora, i valori dei limiti di immissione aumentati di 10 dB per il periodo diurno e di 
5 dB per il periodo notturno; 
b) se relativi ai tempi di riferimento, i valori dei limiti di immissione 
9.3 Valori limite DIFFERENZIALI 
Periodo diurno (06.00 – 22.00) + 5 db(A) 
Periodo notturno (22.00 – 06.00) + 3 db(A) 

 
TITOLO III – Attività rumorose permanenti 

Art. 10 Requisiti acustici ai sensi del D.P.C.M. n. 215/99 
Per i luoghi di intrattenimento danzante (compresi i circoli privati e pubblici esercizi) o luoghi di 
pubblico spettacolo, nonché nei pubblici esercizi che utilizzano impianti elettroacustici di 
amplificazione e di diffusione sonora, in qualsiasi ambiente sia al chiuso che all’aperto, i requisiti 
acustici delle sorgenti sonore sono regolamentati dal D.P.C.M. 16.04.99 n. 215. 
Art. 11 Rumore prodotto da impianti tecnologici interni agli edifici 
1. Gli impianti tecnologici fissi, interni agli edifici o collocati in locali di pertinenza ed adibiti ad uso 
comune, quali: impianti di riscaldamento, aerazione, condizionamento, ascensori, impianti di 
sollevamento acqua, limitatamente al disturbo provocato all’interno degli edifici, non sono tenuti a 
rispettare i valori limite differenziali di cui all’art. 4 del D.P.C.M. 14.11.97. In ogni caso tutti gli 
impianti tecnologici, a funzionamento sia continuo sia discontinuo di un edificio, indicati nella 
sottostante tabella, devono rispettare i valori limite fissati dal D.P.C.M. del 05.12.97 (Determinazione 
dei requisiti acustici passivi degli edifici). 
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11.1 Valori limite per gli impianti tecnologici 
 

Servizi a funzionamento discontinuo            +35 db(A) LAmax con costante di tempo slow           
(ascensori, scarichi idraulici, bagni, 
servizi igienici, rubinetteria) 

Servizi a funzionamento continuo                + 25 db(A) LAeq 
(impianti di riscaldamento, aerazione e 
condizionamento) 

 
2. Le misure del livello sonoro devono essere eseguite nell’ambiente nel quale il rumore è più elevato. 
Tale ambiente deve essere diverso da quello in cui il rumore viene generato. 
3. Nel caso in cui un impianto installato precedentemente all’entrata in vigore del suddetto decreto, 
superi i valori limite indicati nella precedente tabella, il proprietario dovrà adottare soluzioni tecniche 
atte ad ottenere il rispetto della norma. 
Art. 12 Applicazione del criterio differenziale in presenza di più sorgenti disturbanti 
1. Nei casi in cui più sorgenti di rumore dovute a impianti tecnologici fissi ed appartenenti a diversi 
proprietari, insistano su un’area circoscritta contribuendo complessivamente a determinare una 
situazione di disturbo, ogni singola sorgente sonora deve rispettare i valori limite differenziali di cui 
all’art. 4 del D.P.C.M. 14.11.97. 
2. Nel caso in cui più sorgenti disturbanti concorrono complessivamente, al superamento del valore 
limite differenziale, i soggetti coinvolti sono tutti tenuti a ridurre proporzionalmente l’immissione 
sonora prodotta, affinché la sommatoria di tutte le sorgenti rispetti il valore limite differenziale. 
Art. 13 Manutenzione suolo pubblico, pulizia strade e raccolta rifiuti 
1.La pulizia meccanica delle aree mercatali è consentita dalle ore 14:00 alle ore 16:00. Nei casi in cui 
l’attività mercatale si protrae oltre le ore 14:00, l’attività di pulizia deve concludersi entro 2 ore e 30 
minuti dalla cessazione dell’attività.  
2. Le altre attività di igiene e pulizia strade, di raccolta e compattamento rifiuti solidi urbani non 
hanno limiti di orario. 
3. I soggetti che stipulano il contratto di servizio per le attività di raccolta rifiuti e/o pulizia delle 
strade sono tenuti ad adottare tutti gli accorgimenti organizzativi, procedurali e tecnologici atti a 
minimizzare il disturbo acustico ed a predisporre un piano di intervento con aggiornamento annuale 
da sottoporre allo sportello SUAP . 
Art. 14 Aree destinate ad attività di intrattenimento e spettacolo 
1. Nei siti contigui in cui insistono più ritrovi che diffondono suoni mediante l’uso di strumenti 
musicali in ambiente esterno, al di fuori del perimetro del locale stesso e limitatamente ad un periodo 
temporale prestabilito, dovrà essere attuata idonea turnazione dell’attività sonora, indicata dal gestore 
nella richiesta di autorizzazione avanzata allo sportello SUAP e stabilita con provvedimento dal 
Responsabile dello stesso. 
2. In considerazione della pressione sonora che incide nelle aree caratterizzate dalla presenza di più 
ritrovi nello stesso “sito”, non è consentito autorizzare negli stessi luoghi altri locali di ritrovo in cui 
sia ammesso di utilizzare strumenti sonori. 
3. I suddetti locali di ritrovo sono tenuti a disattivare gli strumenti musicali entro e non oltre le ore 
00:30 di ogni giorno. 
4. Nei giorni di turnazione autorizzati in cui è loro consentito di utilizzare gli strumenti sonori, sono 
comunque tenuti a rispettare i seguenti valori limite di immissione nell’ambiente: 
- in periodo serale (dalle ore 20.00 alle ore 22.00) 65 dB (A); 
- in periodo notturno (dalle ore 22.00 alle ore 00:30) 55 dB (A). 
5. Considerato che questi siti insistono su un tessuto urbano ad alta concentrazione di abitazioni, non 
possono essere concesse deroghe ai suddetti valori limite, anche se riferite a sorgenti ed eventi diversi 
tra loro. 
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Art. 15 Locali di intrattenimento, spettacolo e ritrovo 
1. Il presente articolo regola le attività caratterizzate dalla presenza di diverse sorgenti rumorose 
riconducibili ad attività di intrattenimento, spettacolo e ritrovo pubblici e privati (pubblici esercizi, 
associazioni, clubs privati, arene cinematografiche, palestre e ludoteche), nei quali si producono e 
vengono diffusi suoni in ambiente esterno, ma all’interno del perimetro del locale stesso. 
2. Per questi locali i suoni diffusi mediante strumenti musicali, possono essere emessi fino e non oltre 
l’orario di chiusura eventualmente determinati dal Sindaco o dalla Questura di Catania e non possono 
essere concesse deroghe allo stesso. 
3. Qualora vicino ai suddetti locali di intrattenimento e spettacolo insistano abitazioni, dovranno 
essere rispettati i valori limite indicati nella classificazione acustica e i valori limite di immissione 
sonora negli ambienti abitativi, previsti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997. A tal fine i titolari di tali 
attività sono tenuti ad esibire allo sportello SUAP i seguenti documenti: 
a) relazione acustica, ai sensi del D.P.C.M. n. 215 del 16 aprile 1999 redatta da tecnico competente, 
iscritto all’elenco regionale; 
b) relazione acustica, ai sensi del D.P.C.M. 14 novembre 1997, redatta da tecnico competente, per il 
rispetto dei valori limite all’interno degli ambienti abitativi più prossimi ai locali; 
c) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, con la quale i titolari si impegnano ad adottare tutti gli 
accorgimenti necessari ad eliminare eventuali inconvenienti acustici formalmente riscontrati (allegato 
A). 
4. Per quanto concerne gli spettacoli circensi, nei quali si producono e vengono diffusi suoni anche 
in ambiente esterno (per un limitato periodo di tempo prestabilito), i titolari dell’attività devono 
produrre prima dell’inizio degli spettacoli una dichiarazione sostitutiva di atto notorio per il rispetto 
sia dei valori limite di zona fissati dalla classificazione acustica sia del valore limite di 95 dB(A) 
all’interno dell’area adibita a spettacolo. 
5. Il rilascio di autorizzazioni e/o licenze per l’apertura di pubblici esercizi e luoghi di intrattenimento 
danzante e/o musicale è subordinato alla presentazione di una relazione di impatto acustico, redatta 
da tecnici competenti ai sensi art. 2 della L. 447/95. Tale relazione di impatto acustico, deve indicare: 
a) la capacità ricettiva massima dell’esercizio; a1) l’orario di apertura al pubblico; a2) l’eventuale 
utilizzo di aree esterne; a3) nonché la disponibilità di parcheggio per i veicoli; 
b) la collocazione e la descrizione delle caratteristiche di emissione sonora degli impianti e delle 
apparecchiature rumorose, i tempi di funzionamento delle singole sorgenti e le stime dei livelli di 
rumore immessi negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno, considerando anche la rumorosità 
connessa alla presenza degli avventori e le caratteristiche di emissione delle sorgenti sonore 
(componenti impulsive e tonali). Per gli ambienti abitativi maggiormente esposti, occorre stimare i 
livelli sonori di immissione differenziale; 
c) per i locali collocati all'interno o strutturalmente connessi ad edifici con destinazioni ad ambiente 
abitativo occorre fornire la descrizione delle caratteristiche acustiche passive degli elementi 
strutturali attraverso i quali può avvenire la propagazione del suono. Occorre inoltre valutare ed 
eventualmente impedire qualunque tipo di propagazione per via solida (vibrazioni), indicando 
opportuni accorgimenti od opere. 
d) il Comune e le altre Autorità di controllo possono richiedere od effettuare la verifica acustica 
sperimentale ad attività in esercizio, tesa a dimostrare il rispetto dei valori limite in coerenza con le 
stime previsionali prodotte. 
e) in caso di superamento dei limiti, i costi per le verifiche di cui al comma precedente sono a carico 
del titolare del pubblico esercizio e/o dell’attività sottoposta al controllo. 
f) i requisiti acustici passivi richiesti agli elementi edilizi di separazione fra distinte unità immobiliari 
di uno stesso edificio aventi differente destinazione d’uso vanno riferiti ai valori più restrittivi delle 
pertinenti categorie definite nella Tabella A del D.P.C.M. 5 dicembre 1997. 
6. I gestori di pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande che intendono attivare 
attività complementari musicali, di intrattenimento e/o similari, oltre a dover presentare la relazione 
di impatto acustico, devono richiedere allo sportello SUAP specifico nulla osta.  
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7. Il nulla osta rilasciato dal Comune può prescrivere limiti e orari alle attività di cui al presente 
regolamento. 
 

TITOLO IV – Attività rumorose temporanee 
Art. 16 Descrizione delle attività rumorose temporanee 
1. Sono da considerarsi rumorose a carattere temporaneo le attività limitate nel tempo, quali 
manifestazioni, spettacoli, concerti, eventi sportivi, le feste popolari e religiose, le sagre, le 
manifestazioni politiche e di beneficenza, svolte in specifiche strutture o in aree temporanee oltre a 
qualsiasi attività necessiti, per la buona riuscita della manifestazione, l’utilizzo di sorgenti sonore che 
producano elevati livelli di rumore e/o allestimenti temporanei e cantieri. Tali attività possono essere 
autorizzate anche in deroga ai limiti di rumorosità definiti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 e dalla 
classificazione acustica con le modalità previste dal presente regolamento. 
2. Fatti salvi i cantieri edili, stradali e assimilabili, sono considerate temporanee le attività ripetitive 
che non hanno una durata superiore a 30 giorni l'anno. 
3. Le attività temporanee si intendono autorizzate qualora rispettino i valori limite di emissione e di 
immissione previsti dal D.P.C.M. 14/11/97, attribuiti alle zone in cui sono ubicate nel P.C.C.A.. 
4. Le autorizzazioni in deroga vengono rilasciate ai sensi della L. 447/95 e tenendo conto, inoltre, 
delle “Linee guida per la classificazione in zone acustiche del territorio dei comuni della Regione 
Siciliana” (Decreto 11/09/2007 dell’Assessore Territorio ed Ambiente). 
5. Le attività di cui ai commi precedenti non si possono effettuare nelle aree (ospedaliere) o luoghi di 
cura, e se poste in quelle adiacenti ad esse, non dovranno influenzare i livelli acustici.  
Art. 17 - Cantieri edili, stradali ed assimilabili 
1. Per attività rumorose nei cantieri si intende l’esecuzione di lavorazioni disturbanti (ad esempio 
escavazioni e demolizioni) e l’impiego di macchinari rumorosi (ad esempio martelli demolitori, 
flessibili, betoniere, seghe circolari, gru, ecc.). 
2. Nei cantieri edili, stradali o di diversa natura, macchine, attrezzature, utensili ed impianti di cui si 
prevede l’utilizzo dovranno avere caratteristiche di funzionamento conformi, per quanto concerne la 
produzione di rumore alle direttive dell’Unione Europea e, qualora esistenti, alle normative nazionali 
di recepimento. 
3. Per tutti i macchinari e le apparecchiature il cui funzionamento non sia disciplinato dalla normativa 
vigente dovranno essere utilizzati tutti gli accorgimenti tecnicamente disponibili per rendere meno 
rumoroso il loro impiego. 
4. Le betoniere e le gru, qualora si tratti di mezzi silenziati, caratteristica che deve risultare da idonea 
certificazione del mezzo, non sono considerati macchinari rumorosi ai fini del presente regolamento. 
5. Nei cantieri edili i lavori con macchinari rumorosi sono consentiti nei soli giorni feriali: 
periodo di vigenza dell'ora legale: dal lunedì al venerdì dalle ore 07.30 alle 12.00 e dalle 13.00 alle 
19.00; 
periodo di vigenza dell'ora solare: dal lunedì al venerdì dalle ore 07.30 alle 12.00 e dalle 13.00 alle 
18.00. 
Sia per il periodo dell'ora legale che dell'ora solare, per il sabato tali lavori sono consentiti solo dalle 
8.00 alle 12.00. 
6. Nella domenica e in tutti i giorni festivi è esclusa ogni attività rumorosa. 
7. Durante gli orari in cui è consentito l’utilizzo di macchinari rumorosi non dovrà mai essere superato 
il valore limite Leq di 70 dB(A) diurno e 60 dBA notturno riferito ad un tempo di misura maggiore o 
uguale a 15 minuti (dipendente dal ciclo operativo dei macchinari analizzati) rilevato ad 1 metro dalla 
facciata degli edifici residenziali limitrofi. 
8. Non si considerano i limiti differenziali ne altre penalizzazioni. Tale limite s’intende fissato in 
facciata delle abitazioni confinanti delle aree in cui vengono esercitate le attività.   
9. Nel caso di ricettori posti nello stesso fabbricato in cui si eseguano i lavori, si considera il limite 
massimo di 65 dBA a finestre chiuse.  
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10. Nei cantieri stradali, i lavori con macchine, attrezzature, utensili ed impianti con generazione di 
rumore superiore al livello permesso dai limiti della zona in cui si opera, sono consentiti dalle ore 
7.00 alle ore 20.00. 
11. Per le attrezzature non considerate nella normativa nazionale vigente, quali gli attrezzi manuali, 
dovranno essere utilizzati tutti gli accorgimenti e comportamenti per rendere meno rumoroso il loro 
uso. 
12. Le attività di cantiere di qualsiasi durata per le quali sia previsto il rispetto dei valori limite vigenti 
dalla classificazione acustica non necessitano di alcuna specifica autorizzazione ai sensi del presente 
regolamento. Pe gli stessi è prevista una comunicazione allo sportello SUAP/SUE;  
13. Secondo quanto previsto dal presente Regolamento, lo sportello SUAP/SUE può autorizzare 
deroghe temporanee, e comunque a carattere del tutto eccezionale, ai cantieri che, pur adottando tutte 
le misure di contenimento del rumore possibili, non riuscissero a garantire il rispetto dei limiti e degli 
orari indicati nel presente Regolamento. A tal fine dovrà essere inoltrata giustificata richiesta di 
deroga allo sportello SUAP e/o SUE 10 giorni prima dell’inizio dei lavori, allegando documentazione 
idonea a dimostrare le misure messe in atto per contenere al minimo il rumore e quindi il disturbo, gli 
elementi che impediscono il rispetto dei limiti, la durata per la quale si richiede la deroga. 
17.1 Deroga di tipo semplificato per i cantieri edili 
1. Le deroghe di tipo semplificato vengono rilasciate per cantieri edili o assimilabili in aree di classe 
III, IV, V non in prossimità di scuole e case di cura, con durata complessiva inferiore ai 30 giorni 
consecutivi e con orario dalle 07:00 alle ore 20:00 dal lunedì al venerdì. Deve essere rispettato l’orario 
di sospensione e di fine attività ed i valori limite indicati nell’allegato C. 
2. La documentazione da presentare, redatta da tecnico competente, è la seguente: 
a). Modello allegato al presente regolamento (Allegato C); 
b). Relazione che attesti che i macchinari utilizzati siano conformi a quanto previsto per la messa in 
commercio dalla normativa nazionale e comunitaria vigente entro i tre anni precedenti la richiesta di 
deroga; 
c). Copia delle schede tecniche delle macchine che si intende utilizzare e per le quali la normativa 
nazionale prevede l'obbligo di certificazione acustica; 
d). Elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno adottati per la limitazione del 
disturbo; 
e). Pianta dettagliata dell’area dell’intervento con l’identificazione degli edifici di civile abitazione. 
17.2 Deroga di tipo completo per i cantieri edili 
1. Modello allegato al presente regolamento (allegato D/2); 
2. Elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno adottati per la limitazione del 
disturbo e descrizione delle modalità di realizzazione; 
3. Relazione descrittiva dell’attività che si intende svolgere che contenga: 
a) la durata del cantiere; 
b) l’articolazione temporale e durata delle varie attività del cantiere; 
c) i valori limite richiesti e la loro motivazione, per ognuna delle diverse attività previste; 
d) una relazione che attesti l’eventuale conformità a norme nazionali e comunitarie di limitazioni 
delle emissioni sonore, nonché copia delle schede tecniche delle macchine che si intende utilizzare e 
per le quali la normativa nazionale prevede l’obbligo di certificazione acustica; 
4. Valutazione di impatto acustico a firma di tecnico competente, comprendente: 
a) stima dei livelli sonori previsti durante le singole lavorazioni e/o fasi operative nelle quali si articola 
l’attività del cantiere in corrispondenza dei ricettori più esposti; 
b) stima dei livelli riscontrabili nell’area negli orari di apertura del cantiere, con particolare 
riferimento ai ricettori più esposti. 
Art. 18 – Lavori in Emergenza 
1. Ai cantieri edili o stradali da attivarsi per il ripristino urgente dell’erogazione dei servizi pubblici 
(linee telefoniche ed elettriche, condotte fognarie, acqua, gas) ovvero in situazioni di pericolo per 
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l’incolumità della popolazione, è concessa nell’immediatezza dei fatti, una deroga agli orari ed agli 
adempimenti amministrativi previsti dal presente regolamento.  
2. Il gestore dei servizi pubblici all’inizio dell’intervento, dovrà inviare una comunicazione ai settori 
competenti (Polizia Municipale, SUAP, SUE) descrivendo il tipo di intervento, il nominativo del 
responsabile dello stesso, l’eventuale ditta incaricata dei lavori. Successivamente entro 10 giorni 
procederà a regolarizzare la procedura sotto il profilo amministrativo  
3. Qualora per eccezionali e contingenti motivi documentabili, il responsabile del cantiere ritenga 
necessario superare i limiti indicati nel regolamento e la pressione sonora indicata dalla normativa, 
dovrà indirizzare al Comune di Adrano specifica domanda di autorizzazione sulla base  di apposita 
valutazione di impatto acustico dei valori limite assoluti di immissione, nonché i valori differenziali, 
qualora non sia possibile sospendere l’attività nelle ore notturne (come indicato nell’art. 5 della 
Circolare Ministero dell’Ambiente del  06.09.2004);  
Art. 19 Attività temporanee e manifestazioni in aree destinate a spettacolo a carattere 
temporaneo, ovvero mobile, ovvero all’aperto 
1. Per le attività che si svolgono in aree destinate a manifestazioni a carattere temporaneo, ovvero 
mobile, ovvero all’aperto, sono stati individuati siti specifici, previsti valori limite massimi di 
immissione e prescrizioni nel successivo art. 20 del presente regolamento. 
2. Il responsabile dell’attività temporanea dovrà produrre una relazione acustica, redatta da tecnico 
competente in Acustica (come definito dall’art. 2 della L. 447/95), in cui si dovrà fare riferimento ai 
valori limite previsti e dovrà contenere: 
a) dichiarazione di responsabilità del rispetto dei valori limite massimi di immissione di cui all’art. 
20 del presente regolamento; 
b) descrizione dettagliata degli impianti elettroacustici di diffusione sonora, utilizzati per l’evento; 
c) elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno comunque adottati per l’ulteriore 
limitazione del disturbo; 
3. Lo svolgimento delle attività nelle aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero 
mobile, ovvero all’aperto, non deve comunque superare i valori limite di zona all’esterno di esse. 
L’eventuale richiesta di deroga relativa ai ricettori situati in prossimità delle aree destinate a spettacolo 
a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero all’aperto dovrà fare riferimento anche al criterio 
differenziale. 
4. L’orario di svolgimento delle attività deve essere specificato nella richiesta e la relazione tecnica 
acustica deve considerare tale orario con riferimento al periodo di tempo più penalizzante per i 
ricettori eventualmente impattati. 
5. Lo svolgimento nel territorio comunale, delle attività citate necessita, oltre dell’autorizzazione della 
Questura, di una comunicazione da far pervenire, contestualmente, al Sindaco ed agli organi preposti 
al controllo (Dipartimento territoriale dell’ARPA) 20 gg. prima dell’inizio della manifestazione 
stessa.  
Art. 20 Localizzazione dei siti destinati a manifestazioni temporanee 
1. Le manifestazioni, gli spettacoli e gli eventi di cui all’art. 16 del presente Regolamento, per i quali 
sia previsto il superamento dei valori limite della classificazione acustica, devono svolgersi 
preferibilmente nei seguenti siti pubblici, individuati nell’ambito del territorio comunale: 
- Piazza Umberto 
- Villa Comunale “Giardino della Vittoria” 
-  Arena dell’Etna 
-  ________________________________ 
2. L’elenco di cui sopra, può essere modificato con atto del Consiglio Comunale, entro il 1° febbraio 
di ogni anno e avrà validità a decorrere dal successivo 1° aprile. 
3. Le manifestazioni che si svolgono nei siti suddetti, in deroga al P.C.C.A., non devono sovrapporsi 
alle attività ordinariamente previste nei luoghi di culto, nei teatri, ecc., localizzati nel sito prescelto. 
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4. Le manifestazioni individuate nell’art. 16 del presente regolamento, possono essere autorizzate 
anche in siti non compresi nell’elenco di cui al presente articolo, con le modalità indicate al successivo 
art. 21. 
20.1 Orari e durata delle manifestazioni a carattere temporaneo 
1. Lo svolgimento delle manifestazioni temporanee nei siti compresi nell’art.20, in deroga al rispetto 
dei valori limite della classificazione acustica, può essere autorizzato dalle ore 09:00 alle ore 00:30 
del giorno successivo. 
2. In ogni sito destinato a manifestazioni, compreso nell’elenco di cui al 1° comma del presente 
articolo, possono essere concesse deroghe al superamento dei limiti imposti dalla classificazione 
acustica comunale per un massimo di 30 giorni complessivi nell’arco dell’anno solare, anche se 
riferite a sorgenti ed eventi diversi tra loro. 
20.2 Valori limite di immissione sonora 
1. Il valore limite massimo di immissione sonora, in deroga alla classificazione acustica, nei siti 
destinati a spettacolo di cui al 1° comma del presente articolo, è il seguente: 
dalle ore 09:00 alle ore 22:00 Leq 80 db(A) 
dalle ore 22:00 alle ore 00:30 Leq 75 db(A) 
2. Oltre le ore 00:30, ritornano in vigore i valori limite della classe acustica di appartenenza misurati 
in facciata degli edifici residenziali più esposti. 
3. I valori limite della classificazione acustica, nei siti destinati a spettacolo, non possono essere 
derogati in corrispondenza di strutture scolastiche e biblioteche (limitatamente all’orario di 
svolgimento dell’attività didattica o all’orario di apertura al pubblico), sanitarie ed ospedaliere o altri 
ricettori sensibili (ad es. case di cura e/o di riposo), ad eccezione dei casi in cui le manifestazioni 
siano promosse dalle strutture stesse. 
4. Il Sindaco, nel caso di eventi o attività particolarmente rilevanti, che possono avvenire anche in 
aree diverse dall’ elenco di cui al c.1 del presente regolamento, si riserva di stabilire il valore limite 
massimo di immissione sonora, che potrà essere anche superiore a quanto stabilito dal presente 
articolo. 
 5. Nelle more dell’adozione del P.C.C.A. si provvederà all’individuazione di dette aree con 
determinazione sindacale previo parere da parte dei Settori competenti (SUAP, SUE e Polizia 
Municipale).  
Art. 21 Manifestazioni temporanee al di fuori delle aree destinate a spettacolo a carattere 
temporaneo, ovvero mobile, ovvero all’aperto 
1. Per le manifestazioni che si svolgono al di fuori delle aree destinate a spettacolo a carattere 
temporaneo, ovvero mobile, ovvero all’aperto, sono previsti, in linea generale, come valori limite 
massimi quelli della classe di appartenenza. 
2. La documentazione di impatto acustico dovrà pertanto fare riferimento a questi limiti. 
3. Le manifestazioni temporanee caratterizzate dall’impiego di sorgenti sonore mobili (quali sfilate 
su mezzi meccanici, marcia bande musicali, mezzi meccanici a supporto di gare sportive, ecc.) che si 
svolgono dalle ore 09:00 alle ore 22:00 non necessitano di autorizzazione ai sensi del presente 
regolamento; al di fuori di tale orario dovrà essere richiesta l’autorizzazione in deroga. 
21. 1 Orari e durata delle manifestazioni 
1. L’orario di svolgimento delle attività deve essere specificato nella richiesta e la valutazione 
previsionale di impatto acustico, deve considerare tale orario con riferimento al periodo di tempo più 
penalizzante per i ricettori eventualmente impattati. 
2. In ogni sito al di fuori delle aree destinate a spettacolo, possono essere concesse deroghe al 
superamento dei valori limite imposti dalla classificazione acustica comunale, per un massimo di 15 
giorni complessivi nell’arco dell’anno solare, anche se riferite a sorgenti ed eventi diversi tra loro. 
3. Nel caso in cui in un sito venga autorizzata una manifestazione caratterizzata dal superamento dei 
valori limite vigenti per più di 3 giorni consecutivi, per i successivi 15 giorni non potranno essere 
concesse ulteriori autorizzazioni in deroga nello stesso sito. 
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4. Per le manifestazioni della durata inferiore a 15 giorni è necessaria la deroga di tipo semplificato, 
per quelle della durata superiore a 15 giorni è necessaria la deroga di tipo completo, di cui al 
successivo art.22. 
Nelle zone ad alta densità abitativa non possono essere concesse deroghe ai valori limite per oltre 15 
giorni nel corso dell’anno, anche se riferite a sorgenti ed eventi diversi tra loro. 
21. 2 Valori limite di immissione sonora 
1. Ove si preveda il superamento dei valori limite imposti dal P.C.C.A., sarà necessario richiedere la 
deroga fino ai livelli attesi, calcolati mediante simulazioni da modelli matematici e comunque non 
superiori a: 
dalle ore 09:00 alle ore 22:00 Leq 75 db(A) 
dalle ore 22:00 alle ore 00:30 Leq 65 db(A) 
2. Oltre le ore 00:30 ritornano in vigore i valori limite della classe acustica di appartenenza. 
3. I valori limite sono sempre misurati in facciata degli edifici in corrispondenza dei ricettori più 
disturbati o più vicini. 
Art. 22 Autorizzazioni in deroga per le attività temporanee 
1. Le autorizzazioni in deroga sono rilasciate dallo sportello SUAP, ove è conservato un registro delle 
deroghe per ogni zona del territorio comunale. 
2. Le autorizzazioni in deroga possono essere di due tipi: 
a) Deroga di tipo semplificato (allegato B < 15gg.); 
b) Deroga di tipo completo (allegato D > 15gg.); 
3. Le domande di deroga devono essere presentate almeno 15 giorni prima dell’inizio dell’attività e 
nel caso di attività temporanee che si svolgano in prossimità di asili, scuole, e case di cura devono 
essere presentate 30 giorni prima dell’inizio dell’attività. 
4. Le richieste di deroga presentate oltre i tempi previsti dal precedente comma, saranno soggette ad 
un versamento a favore della Tesoreria Comunale di un importo pari a € 250,00. In ogni caso non 
saranno accettate deroghe presentate oltre dieci giorni prima dell’inizio dell’attività o dell’evento. 
5. E’ facoltà dello sportello SUAP, nell’ambito del procedimento di autorizzazione in deroga, 
richiedere specifici piani di monitoraggio ed eventuali integrazioni alla documentazione prodotta dal 
richiedente. 
6. Nel provvedimento di autorizzazione, l’amministrazione comunale potrà prescrivere l’adozione di 
specifici accorgimenti atti a ridurre l’impatto acustico sugli ambienti di vita circostanti, in riferimento 
alla localizzazione del palco, all’orientamento delle sorgenti sonore, alla tipologia degli strumenti 
musicali, ecc... 
Art. 23 Autorizzazioni in deroga per le manifestazioni temporanee 
23.1 Deroga di tipo semplificato 
1. Le autorizzazioni in deroga di tipo semplificato sono rilasciate, previa presentazione della 
domanda, per manifestazioni temporanee al di fuori delle aree destinate a spettacolo di cui all’art. 20, 
con orario dalle ore 09:00 alle ore 00:30 in tutti i giorni della settimana e che abbiano una durata 
complessiva inferiore a 10 giorni. 
2. La documentazione da presentare, redatta da tecnico competente, iscritto all’elenco regionale, è la 
seguente: 
1. Modello allegato al presente regolamento (Allegato B); 
2. Relazione tecnica acustica di cui all’art. 19 comma 2 del presente regolamento; 
3. Pianta dettagliata e aggiornata dell’area dell’evento con l’identificazione degli edifici di civile 
abitazione. 
23.2 Deroga di tipo completo 
La documentazione da presentare, redatta da tecnico competente, iscritto all’elenco regionale, è la 
seguente: 
1. Modello allegato al presente regolamento (allegato D); 
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2. Elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno adottati per la limitazione del 
disturbo e descrizione delle modalità di realizzazione; 
3. Pianta dettagliata e aggiornata dell'area dell'intervento con l'identificazione degli edifici di civile 
abitazione potenzialmente disturbati e con l’indicazione della classe acustica della zona; 
4. Relazione descrittiva dell’attività che si intende svolgere che contenga: 
- la durata e l’orario della manifestazione; 
- i valori limite richiesti e le caratteristiche degli impianti elettroacustici utilizzati; 

TITOLO V – Altre attività rumorose 
Art. 24 - Sistemi di allarme 
Per le emissioni sonore provenienti da sistemi di allarme, non si applicano i limiti del presente 
regolamento, ma la durata di tale emissione non può superare il periodo di 15 minuti. 
Art. 25 - Pubblicità fonica 
La pubblicità fonica attraverso altoparlanti su veicoli, all’interno dei centri abitati, ai sensi dell’art. 
59 del Regolamento del Codice della Strada D.P.R. n.495/1992, è consentita nei soli giorni feriali 
dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 18.00 alle ore 19.00. Alla pubblicità elettorale si applicano 
le disposizioni previste dalla normativa nazionale vigente. In tutti i casi, la pubblicità fonica non deve 
superare il limite massimo di emissione di 70 dB(A) rilevato a 1 m dalla facciata degli edifici. 
Art. 26 Manutenzione delle aree verdi in aree pubbliche che private 
1. L’uso di macchine ed impianti rumorosi per le operazioni di manutenzione delle aree verdi private 
è consentito nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 8:00 alle ore 13:00 e dalle ore 16:00 alle ore 
20:00. Il sabato e i giorni festivi è consentito dalle ore 9:30 alle ore 12:30 e dalle ore 17:00 alle ore 
19:00. 
2. L’uso di macchine ed impianti rumorosi per le operazioni di manutenzione delle aree verdi 
pubbliche (falcio dell’erba, potature ecc..) e del suolo pubblico per le opere di pronto intervento, 
considerata la temporaneità e la pubblica utilità dell’attività, sia essa svolta da operatori dei servizi 
pubblici che da operatori di imprese private appaltatrici di opere o servizi pubblici, è consentito nei 
giorni feriali, compreso il sabato, dalle ore 07:00 alle ore 13:30 e dalle ore 15:00 alle ore 20:00 e nei 
giorni festivi dalle ore 09:00 alle ore 12:30 e dalle ore 15:00 alle ore 19:00. 
Le macchine e gli impianti in uso per l’esecuzione dei lavori di giardinaggio devono essere tali da 
ridurre l’inquinamento acustico nelle aree adiacenti, ai più bassi livelli consentiti dalla tecnica 
corrente. 
Art. 27 - Fuochi d’artificio e razzi 
L'accensione di fuochi d'artificio ed il lancio di razzi non utilizzati per fini tecnici o agricoli sono 
vietati su tutto il territorio comunale. Il Comune si riserva la possibilità di autorizzare in deroga tali 
attività, purché si concludano entro le ore 24. Nell’ambito del procedimento per il rilascio della 
deroga, il Comune tiene conto anche del numero complessivo di manifestazioni autorizzate all’anno 
per ciascun sito o per siti tra loro vicini. 
Art. 28 - Attività sportive e ricreative 
Le attività sportive o ricreative rumorose sono ammesse esclusivamente in fasce orarie autorizzate 
dallo sportello SUAP, tenuto conto della tipologia e delle caratteristiche degli insediamenti civili 
interessati dallo svolgimento di tali attività. 
28.1 - Attività sportive svolte in impianti fissi 
1. Alle attività sportive svolte presso gli impianti sportivi ubicati nel territorio comunale non si applica 
il disposto dell'articolo 4 del D.M. 14 novembre 1997, recante "valori limite differenziali di 
immissione". 
2. Al confine del sedime degli impianti, inteso come zona costituita da una o più porzioni di territorio, 
all'interno della quale si trovano le infrastrutture pertinenti l'attività svolta, i luoghi accessibili al 
pubblico ed eventuali aree di servizio, devono essere rispettati: 
 70 dB (A) Leq orario, in qualsiasi ora nel periodo diurno dalle ore 06.00 alle 22.00; 



Pag. 15 di 38 
 

 60 dB (A) Leq orario, in qualsiasi ora nel periodo notturno dalle ore 22.00 alle 6.00. 
3. Le manifestazioni sportive possono essere svolte nelle fasce orarie comprese tra le 9.00 e le 23.00.  
4. Lo sportello SUAP può, per particolari esigenze, disporre deroghe alle predette fasce orarie. 
5. Le manifestazioni sportive sono autorizzate in deroga ai limiti di emissione sopra riportati per un 
limite massimo di 30 giorni nell'anno solare, per ciascun impianto, comprensivi di prove e gare. 
6. Le deroghe di cui al precedente comma devono essere richieste dai gestori degli impianti allo 
sportello SUAP. Le situazioni nelle quali è previsto il superamento dei valori limite sono indicate 
nella richiesta di deroga. 
7. Per quanto attiene le attività motoristiche, di qualsiasi tipo e genere, le prescrizioni del D.P.R. 3 
aprile 2001 n. 304 si intendono estese anche ai circuiti ed ai tracciati di esclusivo uso privato o non 
aperti al pubblico. 
Art. 29 Altre attività non disciplinate dalla L. 447/95 
L’esercizio di tutte le altre attività rumorose o potenzialmente rumorose, non disciplinate dalla L. 
447/95, quali piccoli lavori edili effettuati in proprio, traslochi e comunque svolte a fini privati, potrà 
essere effettuato soltanto: 
- dalle ore 08:00 alle ore 21:00 - dal 1° aprile a tutto il 30 settembre; 
- dalle ore 07:30 alle ore 20:30 - dal 1° ottobre a tutto il 31 marzo    

PARTE URBANISTICA 
TITOLO VI – Modalità ed adempimenti al fine del rilascio di permessi di costruire e 
autorizzazioni all’esercizio di attività nonché della redazione di strumenti urbanistici.  
Art. 30 - Richieste e rilascio autorizzazioni e/o nulla osta. Documentazione da produrre ai fini 
del rispetto della normativa sull’inquinamento acustico  
1. L’approvazione di strumenti urbanistici esecutivi e il rilascio di permessi di costruire o atti 
equivalenti, permessi abilitativi all’uso di immobili e autorizzazioni all’esercizio di attività sono 
subordinati, nei termini previsti dai successivi artt. 31-32-33, alla presentazione dei seguenti 
documenti:  
a) Relazione previsionale di Impatto acustico (Allegato E);  
b) Valutazione previsionale di Clima acustico (Allegato F);  
c) Valutazione previsionale e Relazione conclusiva di rispetto dei Requisiti acustici passivi degli 
edifici (Allegato G).  
2. Le richieste di autorizzazione e/o nulla osta previste dal presente regolamento devono essere 
indirizzate al Responsabile dello sportello SUAP e/o SUE, in base alla materia di competenza se non 
diversamente specificato nel presente Regolamento, con l'osservanza delle norme di bollo, firmate 
dai richiedenti e corredate dai documenti eventualmente prescritti. 
3. La suddetta documentazione dovrà essere redatta da un tecnico competente in Acustica, iscritto 
all’elenco regionale, di cui all’art. 6 c. 2 della L. 447/95, che descriverà eventuali scelte procedurali 
e le ipotesi progettuali.  
4. L’Amministrazione comunale si riserva di richiedere approfondimenti ed integrazioni per casi di 
particolare criticità e complessità. 
5. Le autorizzazioni e/o nulla osta vengono rilasciati con atto redatto dal Responsabile del Settore 
competente per materia. 
6. Il Settore competente per la valutazione della documentazione acustica di cui ai punti a), b), c) del 
comma 1, è lo sportello SUAP e SUE in base al tipo di autorizzazione e/o nulla osta richiesto.  
 
 
 
Art. 31 Relazione previsionale di Impatto Acustico  
1. La Relazione previsionale di Impatto acustico deve fornire, in maniera esaustiva, tutti gli elementi 
necessari per una previsione degli effetti acustici che possono derivare dalla realizzazione di un 
progetto.  
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2. Qualsiasi permesso di costruire o atto equivalente, permessi abilitativi all’uso di immobili e 
autorizzazioni all’esercizio di attività o Denuncia di Inizio Attività o Segnalazione Certificata di Inizio 
Attività, dovrà rispettare i valori limite previsti dalla classificazione acustica.  
3. A tal fine, i progetti e le proposte di interventi dovranno recare l’apposita Relazione Previsionale 
di Impatto Acustico (allegato E), che sarà parte integrante delle domande di concessione e/o 
autorizzazione per la realizzazione, il potenziamento o la modifica delle seguenti opere:  
a) interventi soggetti a V.I.A.-V.A.S.;  
b) discoteche, circoli privati, pubblici esercizi;  
c) impianti sportivi e ricreativi;  
d) attività industriali ed artigianali di tipo produttivo o manifatturiero;  
e) attività di trasformazione di prodotti agricoli e/o di origine animale;  
f) attività di servizio quali strutture sanitarie pubbliche e private, strutture alberghiere, strutture di 
produzione e/o manipolazione di alimenti e bevande, laboratori di analisi;  
g) artigianato di servizio relativamente alle attività di autofficine, autocarrozzerie, autorimesse di uso 
pubblico, autolavaggi, lavanderie, attività di rottamazione;  
h) ipermercati, supermercati e centri commerciali e direzionali e a postazioni di servizi commerciali 
polifunzionali;  
i) parcheggi, aree e magazzini di transito, attività di spedizioniere;  
l) cave;  
m) impianti tecnologici quali impianti di cogenerazione, centrali idroelettriche, impianti di 
sollevamento, impianti di decompressione, ecc.;  
n) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia;  
o) strade di tipo A (autostrade), B (extraurbane principali), C (extraurbane secondarie), D (urbane di 
scorrimento), E (strade di quartiere), F (strade locali) secondo la classificazione di cui al D.L.vo 
30/4/92, n. 285, e successive modificazioni.  
4. La Relazione Previsionale di Impatto Acustico è altresì richiesta:  
a) ai titolari di ulteriori progetti di abilitazione all’uso degli immobili e delle infrastrutture di cui 
sopra, qualora non sia stata presentata al momento della richiesta di concessione edilizia;  
b) in caso di qualunque altro atto abilitante all’esercizio delle attività produttive.  
5. La Relazione Previsionale di Impatto Acustico costituisce elemento essenziale per il rilascio 
dell’atto abilitante espresso e condizione indispensabile per l’efficacia della D.I.A. e della S.C.I.A. 
l’assenza della stessa, dove questa sia prescritta, è causa di diniego per carenza di documentazione 
essenziale.  
6. Per le attività commerciali, artigianali e di servizio che non utilizzano apparecchi rumorosi, la 
Relazione Previsionale di Impatto Acustico, potrà essere sostituita da una dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio, a firma del titolare o del rappresentante legale dell’esercizio, che elenchi i macchinari 
e/o gli strumenti utilizzati per lo svolgimento dell’attività e che attesti quindi l’assenza di sorgenti 
sonore significative.  
7. Qualora in fase di verifica i valori limite fissati dalla classificazione acustica non risultassero 
rispettati, l’Amministrazione comunale provvederà ad emanare i necessari provvedimenti di revoca 
delle concessioni o autorizzazioni rilasciate. 
8. Per le valutazioni delle compatibilità degli interventi sotto il profilo acustico si fa riferimento ai 
valori limite di zona relativi a emissione, immissione e qualità riportati dai decreti applicativi della 
Legge 447/95.  
Art.32 Valutazione Previsionale del Clima Acustico  
1. Gli atti di pianificazione territoriale urbanistica ed ambientale esecutivi o settoriali, di iniziativa 
pubblica o privata, disciplinati da disposizioni legislative nazionali e/o regionali, nonché i Permessi 
di costruire o atti equivalenti, Permessi abilitativi all’uso di immobili e Autorizzazioni all’esercizio 
di attività o Denunce di Inizio Attività ovvero S.C.I.A, che prevedano le seguenti tipologie di 
insediamento:  
a) scuole ed asili di ogni ordine e grado;  
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b) ospedali, case di cura e di riposo;  
c) parchi pubblici urbani e extraurbani, in quanto la quiete costituisce elemento determinante per la 
loro fruizione;  
d) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle attività rumorose in elenco al comma 3 del precedente 
art. 31. Si considera prossima alle opere di cui sopra la zona inscritta nella circonferenza, avente 
centro nell’opera stessa, all’esterno della quale il livello acustico è superiore ai valori limite previsti 
dalla classificazione;  
dovranno contenere in allegato la Valutazione Previsionale del Clima Acustico da redigere con le 
modalità di cui all’allegato E.  
2. La Valutazione previsionale del clima acustico è altresì richiesta relativamente al rilascio del 
provvedimento abitativo edilizio, o atto equivalente, o alla Denuncia di Inizio Attività o alla S.C.I.A., 
nelle seguenti casistiche:  
a) Ampliamenti di edifici residenziali realizzati fuori sagoma sull’intero edificio superiori al 30% del 
volume originario, ubicati in prossimità delle opere in elenco al comma 3 del precedente art. 31.  
b) Riuso di edifici esistenti per i quali viene presentata domanda di cambio della destinazione d'uso 
che rientrino nelle tipologie elencate nel precedente comma.  
3. Nel caso di cambio della destinazione d’uso di un’unità immobiliare, anche in assenza di 
trasformazione edilizia, deve essere sempre garantito il rispetto dei valori limite di zona.  
4. Le ristrutturazioni edilizie, restauro, risanamento del patrimonio edilizio esistente devono garantire 
nei limiti delle possibilità di intervento consentite dalla struttura originaria, il raggiungimento dei 
valori limite acustici previsti nella zona interessata.  
5. Per gli interventi nelle aree appartenenti alla II e III classe acustica, è possibile ottenere una 
valutazione positiva, in deroga ai valori limite, se siano comunque garantiti il rispetto della IV classe 
acustica e il rispetto dei requisiti contenuti nel D.P.C.M. 5 dicembre 1997 “Determinazione dei 
requisiti acustici passivi degli edifici”, limitatamente alle nuove previsioni residenziali discendenti 
dal P.R.G.C. vigente (ad esempio nuovi insediamenti da edificarsi lungo strade urbane di 
scorrimento). In tali casi nella Valutazione Previsionale del Clima Acustico deve essere dimostrato 
che:  
a) il contesto urbanistico dell’intervento non permetta organizzazioni plani-volumetriche funzionali 
alla ottimizzazione del clima acustico;  
b) non siano possibili efficaci interventi di mitigazione acustica;  
c) non siano tecnicamente raggiungibili i valori limite previsti dalla classe di riferimento.  
6. Qualora la nuova attività comporti una situazione peggiorativa sotto il profilo delle emissioni 
acustiche, rispetto alla situazione preesistente, dovrà essere presentata la Relazione di Impatto 
acustico.  
7. Le misure di contenimento dell’inquinamento acustico dovranno, comunque, garantire il rispetto 
dei requisiti contenuti nel D.P.C.M. 5 dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi 
degli edifici”.  
8. In contesti urbani con situazioni di incompatibilità acustica, per i quali risultino inefficaci le misure 
di risanamento acustico, non è ammesso il cambio di destinazione d’uso a favore di funzioni 
residenziali e/o di attività classificate dalla normativa sulla tutela dall’inquinamento acustico tra 
quelle "particolarmente protette".  
9. L’assenza della “Valutazione Previsionale del Clima Acustico” è causa di diniego dei permessi o 
autorizzazioni di cui al comma 1, per carenza di documentazione essenziale.  
 
 
 
Art. 33 Valutazione Previsionale e Relazione conclusiva di rispetto dei requisiti  acustici passivi 
degli edifici 
1. La Valutazione Previsionale di rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici costituisce la 
documentazione acustica preliminare di una struttura edilizia e dei suoi impianti, al fine di verificare 
che la progettazione tenga conto dei requisiti, di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997 (allegato E). 
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2. La predisposizione della Valutazione Previsionale di rispetto dei requisiti acustici passivi degli 
edifici è necessaria nell’ambito delle procedure edilizie e autorizzative relative ad immobili adibiti a 
residenza, uffici, attività ricettive, ospedali, cliniche, e case di cura, attività scolastiche a tutti i livelli, 
attività ricreative, culto, attività commerciali e pubblici esercizi. 
3. Ove non è richiesto il permesso di costruire o atti equivalenti, la Valutazione Previsionale di rispetto 
dei requisiti acustici passivi degli edifici deve essere predisposta all’atto della D.I.A. ovvero della 
S.C.I.A.. 
4. Per il rilascio di permessi di costruire relativi a ristrutturazione edilizia, restauro, risanamento 
conservativo e manutenzione straordinaria, la Valutazione Previsionale di rispetto dei requisiti 
acustici passivi degli edifici deve essere presentata limitatamente agli aspetti correlati alla 
realizzazione di nuovi impianti tecnologici o alla sostituzione di impianti esistenti. 
5. La Relazione Conclusiva di rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici, costituita dalla 
documentazione finale di una struttura edilizia e dei suoi impianti, è una dichiarazione asseverata 
sulla base di collaudo acustico in opera o mediante autocertificazione del tecnico competente in 
acustica ambientale congiuntamente al progettista, al costruttore e al direttore dei lavori. 
Art. 34 Modalità di presentazione della documentazione e controllo 
1. La documentazione di cui agli artt. 31-32-33 (all. E-F-G) del presente Regolamento deve essere 
presentata in duplice copia congiuntamente alla richiesta del Permesso di Costruire o atto equivalente, 
del permesso abilitativo all’uso dell’immobile o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività, ovvero 
congiuntamente alla D.I.A. ovvero alla S.C.I.A. (negli ultimi due casi la documentazione acustica 
dovrà essere presentata direttamente allo sportello SUE) o fare parte integrante della documentazione 
predisposta per l’approvazione degli strumenti urbanistici esecutivi e rispettive varianti o modifiche. 
2. La Relazione Conclusiva di cui all’art. 33 deve essere allegata alla relazione di conformità 
dell’opera ai fini del rilascio del certificato di abitabilità. 
3. La mancata presentazione della documentazione di cui agli artt. 31-32-33 (all. E-F-G) del presente 
Regolamento è causa di diniego del Permesso di Costruire o atto equivalente, per carenza di 
documentazione fondamentale, o di osservazioni per le Dichiarazioni di Inizio Attività o S.C.I.A. o 
di diniego del permesso abilitativo all’uso dell’immobile o dell’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività. Ai fini dell’approvazione degli strumenti urbanistici esecutivi la mancanza di tale 
documentazione deve essere adeguatamente motivata. 
4. Qualora in fase di verifica, i valori limite fissati in base alla classificazione acustica dell’area di 
intervento e delle zone limitrofe non risultassero rispettati, l’Amministrazione Comunale ordinerà la 
messa a norma dell’opera o dell’attività a carico dei proprietari, fissando un termine per la 
regolarizzazione e, se necessario, anche la revoca delle concessioni o autorizzazioni rilasciate. 
5. L’Amministrazione comunale si riserva di esaminare la documentazione di cui agli artt. 31-32-33, 
anche tenendo conto delle previsioni di sviluppo urbanistico del territorio, degli effetti di eventuali 
piani di risanamento e della previsione, in fase di progettazione, di opportuni interventi di 
mitigazione. 
6. L’Amministrazione comunale, a seguito di esposti o a campione, potrà effettuare controlli 
relativamente alla congruenza tra opere realizzate e quanto dichiarato nella documentazione 
presentata; in caso di difformità, ordinerà la messa a norma dell’opera o dell’attività, a carico del 
proprietario, fissando un termine per la regolarizzazione. 
7. Qualora sia richiesto da eccezionali ed urgenti necessità di tutela della salute pubblica o 
dell’ambiente, il Sindaco, secondo quanto previsto dall’art. 9 della L.447/95, può ordinare il ricorso 
temporaneo a speciali forme di contenimento o di abbattimento delle emissioni sonore, inclusa 
l’inibitoria totale o parziale di determinate attività. Tale facoltà non è valida nel caso di servizi 
pubblici essenziali (autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.). 
Art. 35 Semplificazione delle procedure amministrative 
Al fine di semplificare le procedure amministrative, entro 30 gg. dall’adozione del presente 
regolamento, i Responsabili degli sportelli SUAP e SUE coinvolti nelle procedure di rilascio di 
Permessi di Costruire o atti equivalenti, ecc., impartiscono, di comune accordo, disposizioni atte ad 
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evitare agli utenti sia l’aggravio del procedimento per la presentazione della documentazione acustica, 
sia il prolungamento dei tempi autorizzativi. 
Art. 36 Effetti della classificazione acustica sugli strumenti urbanistici 
1. L’adozione del P.C.C.A costituisce l’atto attraverso il quale trovano pieno recepimento, nella prassi 
amministrativa del Comune di Adrano, i principi di tutela dall’inquinamento acustico espressi dalla 
Legge quadro n. 447/95. 
2. Dalla data di adozione della classificazione acustica del territorio comunale, qualsiasi variante al 
P.R.G.C. e relativi strumenti attuativi devono obbligatoriamente essere improntati al conseguimento 
ed alla salvaguardia dei valori limite acustici prescritti dal D.P.C.M. 1° marzo 1991, dalla L. 447/95, 
dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 e successive modifiche ed integrazioni. 
3. Gli stessi principi sono perseguiti anche nella fase attuativa degli strumenti urbanistici previgenti. 

TITOLO VII – Controlli, sanzioni e provvedimenti restrittivi e disposizioni finali 
Art. 37 Controlli 
Le attività di controllo (art.14 comma 2 della L.n.447/1995) circa il rispetto della normativa vigente 
in materia di rumore e del presente regolamento sono di competenza degli sportelli SUAP e SUE che 
può avvalersi della Polizia Municipale, degli ispettori ambientali, nonché dei tecnici dell’ARPA. 
A tal proposito il comune effettua prioritariamente i controlli al rumore prodotto da: 
- pubblici spettacoli; 
- circoli privati; 
- pubblici esercizi; 
- alberghi; 
- attività commerciali; 
- attività artigianali; 
- attività industriali;  
- attività sportive;  
- traffico veicolare; 
- infrastrutture di trasporto; 
- edilizia.                                              
Art. 38 Sanzioni e provvedimenti restrittivi 
1. Il mancato rispetto del presente regolamento è soggetto alle sanzioni amministrative previste 
dalla vigente normativa in materia. 
Sono fatte salve le sanzioni penali previste dagli art. 659 e 660 del Codice Penale e quanto previsto 
dall'art. 650 del Codice Penale per l'inosservanza di provvedimenti legalmente stabiliti dall'autorità 
sanitaria per ragioni di igiene. 
2. In particolare vengono definite le sanzioni di seguito riportate: 
a) chi non ottempera a provvedimenti motivati da eccezionali ed urgenti necessità di salute pubblica 
o dell’ambiente di cui all’art. 9 della L. 447/95 sarà sottoposto ad una sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 2.000 euro a 20.000 euro in base alla gravità della violazione. Il 
Sindaco ordina l’apposizione di sigilli alle attrezzature responsabili delle emissioni sonore; 
b) chi, durante l'esercizio di attività di tipo permanente (definite al Titolo IV, del presente 
regolamento), superi i valori limite della classe di appartenenza acustica assegnata dal P.C.C.A., sarà 
sottoposto ad una sanzione proporzionale all'entità del superamento secondo la seguente tabella: 
 

Entità di superamento (dB) Sanzione (Euro) 
da 1 a 5 dB € 500,00 
da 5,1 a 10 dB € 1000,00 
da 10,1 a 15 dB € 2000,00 
da 15,1 a 10 dB € 3000,00 
> di 15 dB € 5000,00 
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c) chi, svolgendo attività rumorose temporanee, al di fuori delle aree destinate a spettacolo (definite 
dall’art. 21 del presente regolamento), senza autorizzazione in deroga, superi i valori limite previsti 
specificatamente per questi siti sarà sottoposto ad una sanzione pari a € 10.000,00. 
d) chi, svolgendo attività temporanee (definite dall’art. 17 all’art.29 del presente regolamento) con 
autorizzazione in deroga, superi i valori limite previsti dalla deroga sarà sottoposto ad una sanzione 
proporzionale all'entità del superamento secondo la seguente tabella: 
 

Entità di superamento (dB) Sanzione (Euro) 
da 1 a 5 dB € 500,00 
da 5,1 a 10 dB € 1000,00 
da 10,1 a 15 dB € 2000,00 
> di 15 dB € 5000,00 
 
e) chiunque, svolgendo un’attività rumorosa, non rispetta le prescrizioni contenute nel dispositivo di 
un’autorizzazione in deroga (durata, orari, ecc…) sarà sottoposto ad una sanzione pari a € 500,00 per 
la violazione dell’orario e, nel caso in cui l’attività rumorosa venga protratta oltre la data autorizzata, 
ad € 10.000,00 per le manifestazioni e, ad € 500,00 al giorno per il cantiere edile. 
3. Nel caso in cui le autorità competenti demandate al controllo di cui all’art. 37, tramite apposite 
misurazioni, verifichino il mancato rispetto dei valori limite imposti dal P.C.C.A. o dei valori limite 
stabiliti con le autorizzazioni in deroga, oltre a comunicare le sanzioni previste dalla legge e dal 
presente regolamento, il titolare dell’attività sanzionata deve contestualmente ritenersi diffidato dal 
proseguire l’attività stessa. Il titolare dell’attività sanzionata, a seguito della immediata diffida, dovrà 
dimostrare al Settore competente (SUAP/SUE) di aver effettuato interventi tali da garantire il rispetto 
dei valori limite. 
4. Qualora, a seguito della diffida di cui al comma precedente, l’attività continua a superare i valori 
limite di immissione imposti dal P.C.C.A. o dei limiti concessi in deroga, il Responsabile del Settore 
competente (SUAP/SUE) potrà disporre la sospensione dell’attività rumorosa. 
5. In caso di inottemperanza all’ordinanza si può procedere alla sospensione delle altre eventuali 
autorizzazioni comunali concesse per lo svolgimento della medesima attività e, se necessario, anche 
con l’apposizione di sigilli alle apparecchiature responsabili delle emissioni sonore, previo sequestro 
amministrativo delle medesime. 
6. Per le violazioni del presente regolamento fatte salve quelle previste e punite da altre norme di 
settore trova applicazione la procedura della Legge n.689/1981   
Art. 39 Entrata in vigore 
Il presente Regolamento comunale per la tutela dall’inquinamento acustico verrà pubblicato per 90 
giorni all’Albo Pretorio del Comune di Adrano ed entrerà in vigore il giorno successivo alla data della 
sua pubblicazione. 
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ALLEGATO A  
 

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’ 
(atta ad eliminare eventuali inconvenienti acustici alle abitazioni limitrofe) 

 
                                                                                                          AL COMUNE DI ADRANO 
                                                                                                                SPORTELLO SUAP  
 
 
Il sottoscritto:.......................................................................................................................................... 
in qualità di: legale rappresentante o titolare o altro: ………………………………………...………… 
(nome ente, ditta): .................................................................................................................................. 
sede legale: ............................................................................................................................................. 
(via, n. civico,): ...................................................................................................................................... 
Telefono……………………………………………………………………………………………….. 
email ………………………………………………………………………………………………….. 
PEC……………………………………………………………….…………………………………… 
Considerato che nelle vicinanze del locale adibito a................................................................................ 
………………………………………………………………………………………………………… 
insistono abitazioni private, al cui interno potrebbero verificarsi superamenti dei valori limite di 
immissione sonora, previsti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997; 
consapevole della responsabilità penale prevista dal D.P,R. n. 445 del 28/12/2000, nel caso di 
mendace dichiarazione, sotto la propria personale responsabilità 
 

DICHIARA 
 

di impegnarsi ad adottare tutti gli accorgimenti necessari, al fine di eliminare gli eventuali 
inconvenienti acustici formalmente riscontrati. 
 
Data……………………………..                                                                Firma del dichiarante 
  
                                                                                                              ………………………………                                                                                                      
      
 
 
                                                                     
- se la dichiarazione è consegnata personalmente al funzionario addetto, la firma dovrà essere apposta 
in sua presenza. 
- se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi dovrà essere sottoscritta dall’interessato che 
dovrà, inoltre, allegare alla stessa, fotocopia semplice di un documento di riconoscimento. 
- in alternativa è ammessa la firma digitale del presente documento 
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ALLEGATO B  
 

DOMANDA DI DEROGA DI TIPO SEMPLIFICATO PER MANIFESTAZIONI 
TEMPORANEE 
(Manifestazioni temporanee al di fuori delle aree destinate a spettacolo indicate dal P.C.C.A., 
inferiori a 15 giorni) 
 
                                                                                                               AL COMUNE DI ADRANO 
                                                                                                                     SPORTELLO SUAP  
 
Il sottoscritto:.......................................................................................................................................... 
in qualità di: legale rappresentante o titolare o altro: ………………………………………...………… 
(nome ente, ditta): .................................................................................................................................. 
sede legale: ............................................................................................................................................. 
(via, n. civico,): ...................................................................................................................................... 
Telefono……………………………………………………………………………………………….. 
email ………………………………………………………………………………………………….. 
PEC……………………………………………………………….…………………………………… 
comunica che nei giorni dal ...........................................................al...................................................... 
in Adrano, via..........................................................................................................................n.............. 
con i seguenti orari ………………......................................................................................................... 
e nel rispetto dei valori limite di 75 dB(A) fino alle ore 22:00 e di 65 dB(A) fino alle ore 00:30, intesi 
come valori limite massimi di immissione dell’evento nel suo complesso, misurati in facciata ai 
recettori più disturbati, si svolgerà la manifestazione rumorosa a carattere temporaneo consistente in: 
………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………….………..………………. 
Il sottoscritto dichiara di aver preso visione della normativa nazionale e regionale in materia, del 
P.C.C.A. e consapevole della responsabilità penale prevista dal D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, nel caso 
di mendace dichiarazione, sotto la propria personale responsabilità 

 
DICHIARA 

di rispettare, durante lo svolgimento della manifestazione, i suddetti valori limite di immissione 
sonora e dichiara, altresì, di essere consapevole che l’inosservanza dei valori limite, comporterà, 
l’applicazione delle sanzioni amministrative previste dall’art. 38 del presente regolamento. 

 
CHIEDE 

il rilascio di autorizzazione in deroga. A tal fine, allega la seguente documentazione: 
1. Relazione tecnica acustica contenente: 
a) descrizione dettagliata dell’impianto di diffusione sonora, utilizzato per l’evento; 
b) un elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno comunque adottati per 
l’ulteriore limitazione del disturbo; 
2. Pianta dettagliata e aggiornata dell’area dell’evento con l’identificazione degli edifici di civile 
abitazione e con l’indicazione della classe acustica della zona secondo il P.C.C.A; 
3. elenco dei livelli di emissione sonora delle macchine che si intende utilizzare e per le quali la 
normativa nazionale prevede l’obbligo di certificazione acustica. 
 
I documenti indicati ai punti 1,2 e 3 dovranno essere redatti da tecnico competente in acustica ai sensi 
dell’art. 2 della L. 447/95.                                                                                                                    
                                                                                                                                In fede 
Data……………………………..                                                                Firma del dichiarante 
  
                                                                                                              ………………………………                                                                                                                                                                         
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- se la dichiarazione è consegnata personalmente al funzionario addetto, la firma dovrà essere apposta 
in sua presenza. 
- se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi dovrà essere sottoscritta dall’interessato che 
dovrà, inoltre, allegare alla stessa, fotocopia semplice di un documento di riconoscimento. 
- in alternativa è ammessa la firma digitale del presente documento 
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ALLEGATO C 
 

DOMANDA DI DEROGA DI TIPO SEMPLIFICATO PER ATTIVITA’ RUMOROSE 
TEMPORANEE 
(Cantieri edili, stradali ed assimilabili in aree III, IV e V, non in prossimità di scuole, ospedali e case 
di cura per durata inferiore ai 30 gg lavorativi) 
 
                                                                                                               AL COMUNE DI ADRANO 
                                                                                                                     SPORTELLO SUAP 
 
 
Il sottoscritto:.......................................................................................................................................... 
in qualità di: legale rappresentante o titolare o altro: ………………………………………...………… 
(nome ente, ditta): .................................................................................................................................. 
sede legale: ............................................................................................................................................. 
(via, n. civico,): ...................................................................................................................................... 
Telefono……………………………………………………………………………………………….. 
email ………………………………………………………………………………………………….. 
PEC……………………………………………………………….…………………………………… 
nei giorni (esclusi sabato e domenica) dal .............................................al............................................... 
in Adrano, via.........................................................................................................................n……....... 
con i seguenti orari (conformemente a quanto prescritto dall’art. 17 del presente regolamento)………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
e nel rispetto dei valori limite di 75 dB(A) come valori limite di immissione dell’attività nel suo 
complesso misurato in facciata ai recettori più disturbati e di 70 dB(A) misurati all’interno delle 
abitazioni in caso di ristrutturazioni interne, si svolgerà l’attività rumorosa a carattere temporaneo 
consistente in: …………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
Il sottoscritto dichiara di aver preso visione della normativa nazionale e regionale in materia, del 
PCCA e, consapevole della responsabilità penale prevista dal D.P,R. n. 445 del 28/12/2000, nel caso 
di mendace dichiarazione, sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

Di rispettare, durante l’attività lavorativa, i suddetti valori limite di immissione sonora e dichiara, 
altresì, di essere consapevole che l’inosservanza dei valori limite, comporterà l’applicazione delle 
sanzioni amministrative previste dall’art. 38 del presente regolamento  
 

CHIEDE 
il rilascio di autorizzazione in deroga. A tal fine, allega la seguente documentazione: 
1. relazione attestante che i macchinari utilizzati rientrano nei valori limite di emissione sonora 
previsti per la messa in commercio dalla normativa nazionale e comunitaria vigente entri tre anni 
precedenti la richiesta di deroga; 
2. copia delle schede tecniche delle macchine che si intende utilizzare e per le quali la normativa 
nazionale e comunitaria prevede l’obbligo di certificazione acustica; 
3. elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno adottati per la limitazione del 
disturbo; 
4. pianta dettagliata e aggiornata dell’area dell’intervento con l’identificazione degli edifici di civile 
abitazione e con l’indicazione della classe acustica della zona secondo il DPCM 14/11/97. 
 
I documenti suddetti dovranno essere redatti da tecnico competente in Acustica ai sensi dell’art. 2 
della L. 447/95. 
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                                                                                                                            In fede 
Data……………………………..                                                                Firma del dichiarante 
  
                                                                                                              ………………………………                                                                                                      
      
                                                                     
- se la dichiarazione è consegnata personalmente al funzionario addetto, la firma dovrà essere apposta 
in sua presenza. 
- se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi dovrà essere sottoscritta dall’interessato che 
dovrà, inoltre, allegare alla stessa, fotocopia semplice di un documento di riconoscimento. 
- in alternativa è ammessa la firma digitale del presente documento 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Pag. 26 di 38 
 

ALLEGATO D 
 

DOMANDA DI DEROGA DI TIPO COMPLETO PER MANIFESTAZIONI TEMPORANEE 
(Manifestazioni temporanee al di fuori delle aree destinate a spettacolo indicate dal P.C.C.A. superiori 
a 15 giorni) 
 
                                                                                                               AL COMUNE DI ADRANO 
                                                                                                                     SPORTELLO SUAP 
 
Il sottoscritto:.......................................................................................................................................... 
in qualità di: legale rappresentante o titolare o altro: ………………………………………...………… 
(nome ente, ditta): .................................................................................................................................. 
sede legale: ............................................................................................................................................. 
(via, n. civico,): ...................................................................................................................................... 
Telefono……………………………………………………………………………………………….. 
email ………………………………………………………………………………………………….. 
PEC……………………………………………………………….…………………………………… 
comunica che nei giorni (esclusi sabato e domenica) dal .................................al.................................... 
in Adrano via..................................................................................................................n....................... 
con i seguenti orari ................................................................................................................................. 
e nel rispetto dei valori limite di 75 dB(A) fino alle ore 22:00 e di 65 dB(A) fino alle ore 02:00, intesi 
come valori limite massimi di immissione dell’evento nel suo complesso, misurati in facciata ai 
ricettori più disturbati, si svolgerà la manifestazione a carattere temporaneo consistente in:………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
................................................................................................................................................................ 
Il sottoscritto dichiara di aver preso visione della normativa nazionale e regionale in materia, del 
P.C.C.A. e, consapevole della responsabilità penale prevista dal D.P,R. n. 445 del 28/12/2000 , nel 
caso di mendace dichiarazione, sotto la propria responsabilità 

 
CHIEDE 

il rilascio di autorizzazione in deroga. 
A tal fine allega la seguente documentazione: 
1. Relazione tecnica acustica contenente: 
a) descrizione dettagliata dell’impianto di diffusione sonora utilizzato per l’evento; 
b) un elenco degli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno comunque adottati per l’ulteriore 
limitazione del disturbo; 
2. Pianta dettagliata e aggiornata dell’area dell’intervento con l’identificazione degli edifici di civile 
abitazione potenzialmente disturbati e con l’indicazione della classe acustica della zona; 
3. Relazione descrittiva dell’attività che si intende svolgere che contenga: 
a) la durata della manifestazione; 
b) l’eventuale articolazione temporale e durata delle varie attività della manifestazione; 
c) i valori limite richiesti e la loro motivazione, per ognuna delle diverse attività previste; 
4. Elenco dei livelli di emissione sonora delle macchine che si intende utilizzare e per le quali la 
normativa nazionale prevede l’obbligo di certificazione acustica. 
 
I documenti suddetti dovranno essere redatti da tecnico competente in Acustica ai sensi dell’art. 2 
della L. 447/95. 
 
                                                                                                                              In fede 
Data……………………………..                                                                Firma del dichiarante 
  
                                                                                                              ………………………………                                                                                                      
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- se la dichiarazione è consegnata personalmente al funzionario addetto, la firma dovrà essere apposta 
in sua presenza. 
- se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi dovrà essere sottoscritta dall’interessato che 
dovrà, inoltre, allegare alla stessa, fotocopia semplice di un documento di riconoscimento. 
- in alternativa è ammessa la firma digitale del presente documento 
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ALLEGATO D/2 
 

DOMANDA DI DEROGA DI TIPO COMPLETO PER ATTIVITA’ RUMOROSE 
TEMPORANEE 
(Cantieri edili, stradali ed assimilabili in aree III, IV e V, non in prossimità di scuole, ospedali e case 
di cura per durata superiore ai 30 gg consecutivi) 
 
                                                                                                               AL COMUNE DI ADRANO 
                                                                                                                     SPORTELLO SUAP 
 
Il sottoscritto:.......................................................................................................................................... 
in qualità di: legale rappresentante o titolare o altro: ………………………………………...………… 
(nome ente, ditta): .................................................................................................................................. 
sede legale: ............................................................................................................................................. 
(via, n. civico,): ...................................................................................................................................... 
Telefono……………………………………………………………………………………………….. 
email ………………………………………………………………………………………………….. 
PEC……………………………………………………………….…………………………………… 
comunica che .......................................................................................................................................... 
nei giorni (esclusi sabato e domenica) dal ......................................................al...................................... 
in Adrano, via...........................................................................................................................n…….… 
con i seguenti orari (conformemente a quanto prescritto dall’art.17 del presente regolamento).............. 
………………………………………………………………………………………………………… 
e nel rispetto di 75 dB(A) come valore limite di immissione dell’attività nel suo complesso misurato 
in facciata ai recettori più disturbati e di 70 dB(A) misurati all’interno delle abitazioni in caso di 
ristrutturazioni interne, si svolgerà l’attività a carattere temporaneo consistente in: 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
Il sottoscritto dichiara di aver preso visione della normativa nazionale e regionale in materia, del 
P.C.C.A. e consapevole della responsabilità penale prevista dal D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, nel caso 
di mendace dichiarazione, sotto la propria personale responsabilità 
 

DICHIARA 
di rispettare, durante l’attività lavorativa, i suddetti valori limite di immissione sonora e dichiara, 
altresì, di essere consapevole che l’inosservanza dei valori limite, comporterà, l’applicazione delle 
sanzioni amministrative previste dall’art.38 del presente regolamento  
  

CHIEDE 
il rilascio di autorizzazione in deroga. 
A tal fine, allega la seguente documentazione: 
1. Elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno adottati per la limitazione del 
disturbo e descrizione delle modalità di realizzazione; 
2. Pianta dettagliata e aggiornata dell'area dell'intervento con l'identificazione degli edifici di civile 
abitazione potenzialmente disturbati e con l’indicazione della classe acustica della zona; 
3. Relazione descrittiva dell’attività che si intende svolgere che contenga:  
a) la durata del cantiere; 
b) l’eventuale articolazione temporale e durata delle varie attività del cantiere; 
c) i valori limite richiesti e la loro motivazione, per ognuna delle diverse attività previste; 
d) una relazione che attesti l’eventuale conformità a norme nazionali e comunitarie di limitazioni 
delle emissioni sonore, nonché copia delle schede tecniche delle macchine che si intende utilizzare e 
per le quali la normativa nazionale prevede l’obbligo di certificazione acustica. 
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4. Valutazione di impatto acustico a firma di tecnico competente, comprendente: 
a) stima dei livelli sonori previsti durante le singole lavorazioni e/o fasi operative nelle quali si articola 
l’attività del cantiere in corrispondenza dei ricettori più esposti; 
b) valutazione dei livelli riscontrabili nell’area negli orari di apertura del cantiere, con particolare 
riferimento ai ricettori più esposti. 
 
I documenti suddetti dovranno essere redatti da tecnico competente in Acustica ai sensi dell’art. 2 
della L. 447/95. 
 
 
                                                                                                                                In fede 
Data……………………………..                                                                Firma del dichiarante 
  
                                                                                                              ………………………………                                                                                                      
      
           
 
 
                                                           
- se la dichiarazione è consegnata personalmente al funzionario addetto, la firma dovrà essere apposta 
in sua presenza. 
- se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi dovrà essere sottoscritta dall’interessato che 
dovrà, inoltre, allegare alla stessa, fotocopia semplice di un documento di riconoscimento. 
- in alternativa è ammessa la firma digitale del presente documento 
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ALLEGATO E (art. 31) 
RELAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

 
La Relazione di Impatto Acustico dovrà di norma contenere una relazione tecnica illustrativa ed 
elaborati cartografici. 
Contenuti della relazione tecnica illustrativa: 
1. descrizione dell'attività. 
2. descrizione dell'ubicazione dell’insediamento e del contesto in cui è inserito, corredata da 
cartografia adeguata. 
3. descrizione delle sorgenti di rumore: 
a) analisi delle attività e caratterizzazione acustica delle sorgenti ai fini degli effetti esterni all'unità 
immobiliare; le sorgenti sonore dovranno essere individuate in cartografia: planimetrie e prospetti; 
b) valutazione presuntiva del volume di traffico indotto dall’attività, e dei conseguenti effetti di 
inquinamento acustico; 
c) indicazione delle caratteristiche temporali di funzionamento, specificando, se si tratti di attività a 
carattere stagionale, la durata nel periodo diurno e/o notturno e se tale durata è continua o discontinua, 
la frequenza di esercizio, la contemporaneità di esercizio delle sorgenti; per rumori caratterizzati da 
discontinuità indicare la durata totale scorporandoli per il periodo diurno e per quello notturno; 
indicare anche quale fase di esercizio determina il massimo livello di rumore e/o di disturbo. 
4. indicazione degli edifici, degli spazi utilizzati da persone o comunità e degli ambienti abitativi 
(ricettori) presumibilmente più esposti al rumore proveniente dall'insediamento (tenuto conto delle 
zone acustiche, della distanza, della direzionalità e dell'altezza delle sorgenti, della propagazione del 
rumore, dell'altezza delle finestre degli edifici esposti, ecc.). 
5. indicazione dei livelli di rumore esistenti prima dell'attivazione del nuovo insediamento da rilievi 
fonometrici, specificando i parametri di misura (posizione, periodo, durata, ecc.), eventualmente 
integrati con valori ricavati da modelli di simulazione. 
6. indicazione dei livelli di rumore dopo l'attivazione delle nuove sorgenti (presunti); i parametri di 
calcolo o di misura dovranno essere omogenei a quelli del punto precedente per permettere un corretto 
confronto. 
7. valutazione del contributo complessivo all’inquinamento acustico derivante dall’intervento in 
progetto e verifica del rispetto dei valori limite di zona, del criterio differenziale di cui all'art. 4 del 
D.P.C.M. 14/11/97 e dei valori limite di rumore delle sorgenti per cui sono previsti specifici decreti. 
8. descrizione degli interventi di bonifica eventualmente previsti per l'adeguamento ai limiti fissati 
dalla classificazione acustica, supportata da ogni informazione utile a specificarne le caratteristiche e 
ad individuarne le proprietà per la riduzione dei livelli sonori, nonché l'entità prevedibile delle 
riduzioni stesse. 
Contenuti degli elaborati cartografici: 

a) copia degli elaborati grafici allegati alla pratica edilizia;  
b) stralcio della zonizzazione acustica relativa alla zona di intervento e alle zone limitrofe 

potenzialmente interessate dalle emissioni sonore dell’insediamento individuata secondo il criterio 
indicato al precedente punto 4; 

c) indicazione, anche grafica (retinatura o colorazione), della destinazione d'uso degli edifici 
circostanti che potrebbero essere interessati dalle emissioni sonore dell'insediamento residenziale, 
produttivo, di servizio o altro, specificando indicazione e individuazione grafica, di tutte le sorgenti 
di rumore rilevanti, comprese quelle non pertinenti all'insediamento e la rete stradale; nei casi più 
complessi, per chiarezza, le sorgenti potranno essere riportate su una ulteriore mappa in scala più 
estesa; 
d) mappe e sezioni acustiche degli scenari ante e post attuazione degli interventi in progetto. 
 
Nel caso in cui la previsione dei livelli acustici sia stata ottenuta tramite calcolo teorico, dovrà esserne 
data illustrazione. 
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ALLEGATO F (art. 32) 
VALUTAZIONE PREVISIONALE DEL CLIMA ACUSTICO 

 
La Valutazione Previsionale del Clima Acustico deve contenere tutti gli elementi che, per la specifica 
tipologia di insediamento, consentano di: 
a) valutare se sia necessario apportare modifiche al progetto dell’opera o al territorio circostante per 
garantire agli occupanti il rispetto dei valori limite di immissione e dei valori di qualità. 
b) individuare la natura delle modifiche necessarie, ovvero l’impossibilità pratica di conseguire i 
valori limite suddetti. 
 
Per la redazione della valutazione e l’esecuzione delle misurazioni si dovrà far riferimento ai criteri 
di buona tecnica previsti per la descrizione dei livelli sonori nell’ambiente dalla norma UNI 9884. 
Per il conseguimento dei principi generali di cui sopra la Valutazione Previsionale del Clima Acustico, 
dovrà contenere: 
1. una planimetria fedele alla situazione attuale dell’area, dove si localizza il progetto che consenta 
di individuare le principali sorgenti sonore che influenzano il clima acustico dell’area; 
2. la misurazione del clima acustico presente prima della realizzazione dell’opera; 
3. la descrizione della classificazione acustica del territorio dove si realizzerà il nuovo insediamento; 
4. un’analisi delle modificazioni prodotte dalla realizzazione dell’opera sulle sorgenti sonore 
precedentemente individuate e sulla programmazione acustica verso i recettori, inclusi gli effetti di 
schermo, riflessione e simili introdotti dalla realizzazione dell’insediamento stesso; 
5. l’individuazione delle modificazioni dei percorsi e dei flussi di traffico prodotte a regime 
dall’insediamento previsto; 
6. nel caso di edifici, la descrizione delle prestazioni di isolamento acustico verso i rumori esterni 
offerte dall’edificio oggetto di valutazione e conformità delle stesse ai disposti del D.P.C.M. 5 
dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”; 
7. nel caso che i livelli sonori previsti siano superiori ai valori limite, un’analisi dei possibili interventi 
che consentirebbero di ricondurre i livelli sonori entro i valori limite previsti o di ridurre l’entità del 
superamento ed una stima dei costi necessari alla loro realizzazione. 
 
Per le opere pubbliche o comunque sottoposte alla disciplina della L.R. 7/2002 e successive modifiche 
ed integrazioni, relative agli interventi di cui all’art. 32 comma 1 del presente regolamento, la 
Valutazione Previsionale del Clima Acustico di cui sopra deve essere presentata in due fasi distinte: 
In sede di progettazione preliminare: 
1. indicazione dell’ubicazione dell’opera, del suo orientamento, della sua altezza da terra, della 
rilevazione dello stato di fatto ovvero la rilevazione dei livelli di rumore esistenti prima della 
realizzazione del nuovo insediamento con localizzazione e descrizione delle principali sorgenti di 
rumore e valutazione dei relativi contributi alla rumorosità ambientale nei rispettivi periodi di 
riferimento; l’indicazione dei livelli di rumore esistenti dovrà essere supportata da rilievi fonometrici 
specificando i parametri di misura (posizione, periodo, durata, ecc.), eventualmente integrati con 
valori ricavati da modelli di simulazione; 
2. valutazione della compatibilità acustica dell’insediamento previsto con i livelli di rumore esistenti: 
indicazione dei livelli di rumore dopo la realizzazione dell’intervento in corrispondenza di tutti i 
bersagli sensibili da questo interessati; i parametri di calcolo o di misura dovranno essere omogenei 
a quelli del punto precedente per permettere un corretto confronto; tali valori, desunti anche attraverso 
modelli di simulazione, andranno confrontati con i valori limite di zona; 
In sede di progettazione definitiva: 
1. valutazione acustica previsionale di dettaglio che prenda in considerazione gli impatti derivanti 
dall’opera di progetto sui ricettori preesistenti, con le prescrizioni dell’isolamento acustico di facciata 
e il progetto di dettaglio; 
2. descrizione degli interventi di mitigazione eventualmente previsti per l’adeguamento ai valori 
limite fissati dalla classificazione acustica, supportata da ogni informazione utile a specificarne le 
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caratteristiche e ad individuarne le proprietà per la riduzione dei livelli sonori, nonché l’entità 
prevedibile delle riduzioni stesse; descrizione di eventuali azioni progettuali tendenti al rispetto dei 
requisiti acustici passivi ai sensi del D.P.C.M. 5/12/97. 
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ALLEGATO G (art. 33) 
VALUTAZIONE PREVISIONALE DEL RISPETTO DEI REQUISITI 
ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI 
 
La Valutazione Previsionale del Rispetto dei Requisiti Acustici Passivi degli edifici comprende: 
1. relazione di Valutazione Previsionale di Clima Acustico e, qualora prevista, Relazione di Impatto 
Acustico e studio della collocazione e dell’orientamento del fabbricato in relazione alle principali 
sorgenti di rumore esistenti nell’area; 
2. studio della distribuzione dei locali, in relazione alla loro destinazione d’uso, al fine di minimizzare 
l’esposizione al rumore derivante da sorgenti interne ed esterne; 
3. studio dell’isolamento della facciata dell’edificio in funzione della destinazione d’uso. Per il 
contenimento dell’inquinamento acustico all’interno degli edifici esposti in facciata a livelli 
equivalenti, superiori agli standard prescritti in sede di zonizzazione acustica, si fa riferimento al 
potere fonoisolante degli infissi esterni, delle griglie e delle prese d’aria verso l’esterno, delle strutture 
divisorie esterne verticali con o senza serramento; 
4. scomposizione dell’edificio in singole unità da adeguare autonomamente ai limiti fissati dalla 
zonizzazione acustica al fine di ridurre eventuali elevati livelli sonori provenienti da unità contigue; 
5. calcolo dell’isolamento delle partizioni verticali ed orizzontali, isolamento al calpestio, limitazione 
del rumore idraulico ed impiantistico; 
6. confronto dei dati progettuali con i valori limite previsti dal DPCM 5 dicembre 1997; 
7. stima del grado di confidenza della previsione, in relazione alla tipologia di procedura di calcolo 
scelta.  
 
Il calcolo progettuale dovrà tenere conto delle perdite di prestazione dovute alla trasmissione sonora 
strutturale (laterale) tra ambienti confinanti. 
Dovranno essere riportati tutti i dati di progetto relativi al dimensionamento, alla tipologia e alle 
prestazioni acustiche dei materiali, dei giunti e degli infissi che si utilizzeranno in opera. 
Dovrà essere esplicitato sempre il calcolo di previsione, sottolineando eventuali scelte procedurali. 
E’ facoltà del Tecnico Competente in Acustica Ambientale effettuare la previsione anche con metodi 
descrittivi, correlati a progetti esistenti giudicati idonei o sulla base di modelli fondati sul solo calcolo 
o su misurazioni di laboratorio.  
In ogni caso il Tecnico Competente dovrà dichiarare il modello scelto descrivendone le ipotesi 
progettuali. 
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ALLEGATO H 
 

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’ 
(per il rispetto dei valori limite imposti dalla classificazione acustica) 

 
 
 
                                                                                                               AL COMUNE DI ADRANO 
                                                                                                                     SPORTELLO SUAP 
 
Il sottoscritto:.......................................................................................................................................... 
in qualità di: legale rappresentante o titolare o altro: ………………………………………...………… 
(nome ente, ditta): .................................................................................................................................. 
sede legale: ............................................................................................................................................. 
(via, n. civico,): ...................................................................................................................................... 
Telefono……………………………………………………………………………………………….. 
email ………………………………………………………………………………………………….. 
PEC……………………………………………………………….…………………………………… 
comunica che nei giorni dal………………………………….…… al...................................................  
in Adrano via...............................................................................................................................n…...... 
con i seguenti orari ………........................................................................nel rispetto dei valori limite 
della classificazione acustica si svolgerà la manifestazione di pubblico spettacolo a carattere 
temporaneo, denominata……………………………………..…………………………consistente in: 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
Il sottoscritto dichiara di aver preso visione della normativa nazionale e regionale in materia, del 
P.C.C.A. e consapevole della responsabilità penale prevista dal D.P,R. n. 445 del 28/12/2000, nel caso 
di mendace dichiarazione, sotto la propria personale responsabilità 

 
DICHIARA 

di rispettare, durante lo svolgimento della manifestazione, i valori limite di immissione sonora previsti 
dalla zonizzazione acustica e dichiara, altresì, di essere consapevole che l’inosservanza degli stessi, 
comporterà, l’applicazione delle sanzioni amministrative previste dall’art.38 del presente 
regolamento. 
 
 
                                                                                                                        In fede 
 
Data……………………………..                                                                Firma del dichiarante 
  
                                                                                                              ………………………………                                                                                                      
      
           
                                                           
- se la dichiarazione è consegnata personalmente al funzionario addetto, la firma dovrà essere apposta 
in sua presenza. 
- se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi dovrà essere sottoscritta dall’interessato che 
dovrà, inoltre, allegare alla stessa, fotocopia semplice di un documento di riconoscimento. 
- in alternativa è ammessa la firma digitale del presente documento 
 
 
 



Pag. 35 di 38 
 

INDICE 
 

PREMESSA                                                                                                                                  pag.1 
QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO                                                                        pag.1 
 
TITOLO I – Finalità della classificazione acustica nel territorio comunale 
Art.1 - Campo di applicazione                                                                                                                  pag.2 
Art.2 - Competenze del Comune                                                                                                     pag.2 
Art.3 - Obiettivi della classificazione acustica                                                                              pag.3 
 
TITOLO II – Finalità generali per la tutela dall’inquinamento acustico 
Art.4 – Definizioni                                                                                                                            pag.3 
Art.5 - Effetti della classificazione acustica sugli strumenti urbanistici                                          pag.4 
Art.6 - Aggiornamento e revisione della classificazione acustica                                                 pag.4 
Art.7 - Limiti delle emissioni sonore per le singole sorgenti                                                              pag.4 
Art.8 - Limiti delle immissioni sonore                                                                                              pag.5 
Art.9 - Rilevamento del rumore                                                                                                         pag.5 
9.1 - Valori di qualità                                                                                                                     pag.6 
9.2 - Valori di attenzione                                                                                                               pag.6 
9.3 - Valori limite differenziali                                                                                                      pag.6 
 
TITOLO III – Attività rumorose permanenti 
Art.10 - Requisiti acustici ai sensi del D.P.C.M. n. 215/99                                                                  pag.6 
Art.11 - Rumore prodotto da impianti tecnologici interni agli edifici                                                     pag.6 
11.1 - Valori limite per gli impianti tecnologici                                                                                  pag.7 
Art.12 - Applicazione del criterio differenziale in presenza di più sorgenti disturbanti                         pag.7 
Art.13 - Manutenzione suolo pubblico, pulizia strade e raccolta rifiuti                                                  pag.7 
Art.14 - Aree destinate ad attività di intrattenimento e spettacolo                                                             pag.7 
Art.15 - Locali di intrattenimento, spettacolo e ritrovo                                                                     pag.8 
 
TITOLO IV – Attività rumorose temporanee 
Art.16 - Descrizione delle attività rumorose temporanee                                                                                     pag.9 
Art. 17 - Cantieri edili, stradali ed assimilabili                                                                                     pag.9 
17.1 - Deroga di tipo semplificato per i cantieri edili                                                                                pag.10 
17.2 - Deroga di tipo completo per i cantieri edili                                                                           pag.10 
Art.18 - Lavori in Emergenza                                                                                                          pag.10 
Art.19 - Attività temporanee e manifestazioni in aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, 
ovvero mobile, ovvero all’aperto                                                                                                      pag.11 
Art.20 - Localizzazione dei siti destinati a manifestazioni temporanee                                                  pag.11 
20.1 - Orari e durata delle manifestazioni a carattere temporaneo                                                                 pag.12 
20.2 - Valori limite di immissione sonora                                                                                         pag.12 
Art.21 - Manifestazioni temporanee al di fuori delle aree destinate a spettacolo a carattere 
temporaneo, ovvero mobile, ovvero all’aperto                                                                                                       pag.12 
21.1 - Orari e durata delle manifestazioni                                                                                         pag.12 
21.2 - Valori limite di immissione sonora                                                                                            pag.13 
Art.22 - Autorizzazioni in deroga per le attività temporanee                                                           pag.13 
Art.23 - Autorizzazioni in deroga per le manifestazioni temporanee                                                           pag.13 
23.1 - Deroga di tipo semplificato                                                                                                     pag.13 
23.2 - Deroga di tipo completo                                                                                                           pag.13 
 
 
 



Pag. 36 di 38 
 

TITOLO V – Altre attività rumorose 
Art.24 - Sistemi di allarme                                                                                                                   pag.14 
Art.25 - Pubblicità fonica                                                                                                                  pag.14 
Art.26 - Manutenzione delle aree verdi in aree pubbliche che private                                             pag.14 
Art.27 - Fuochi d’artificio e razzi                                                                                                           pag.14 
Art.28 - Attività sportive e ricreative                                                                                                  pag.14 
28.1 - Attività sportive svolte in impianti fissi                                                                                         pag.14 
Art.29 - Altre attività non disciplinate dalla L. 447/95                                                                          pag.15 
 
PARTE URBANISTICA 
 
TITOLO VI – Modalità ed adempimenti al fine del rilascio di permessi di costruire e 
autorizzazioni all’esercizio di attività nonché della redazione di strumenti urbanistici.  
Art.30 - Richieste e rilascio autorizzazioni e/o nulla osta. Documentazione da produrre ai fini del 
rispetto della normativa sull’inquinamento acustico                                                                                        pag.15 
Art.31 - Relazione previsionale di Impatto Acustico                                                                        pag.16 
Art.32 - Valutazione Previsionale del Clima Acustico                                                                     pag.16 
Art.33 - Valutazione Previsionale e Relazione conclusiva di rispetto dei requisiti acustici passivi degli 
edifici                                                                                                                                                    pag.18 
Art.34 - Modalità di presentazione della documentazione e controllo                                                        pag.18 
Art.35 - Semplificazione delle procedure amministrative                                                                pag.19 
Art.36 - Effetti della classificazione acustica sugli strumenti urbanistici                                            pag.19 
 
TITOLO VII – Controlli, sanzioni e provvedimenti restrittivi e disposizioni finali 
Art.37 – Controlli                                                                                                                               pag.19 
Art.38 - Sanzioni e provvedimenti restrittivi                                                                               pag.19 
Art.39 - Entrata in vigore                                                                                                                pag.20 
 

ALLEGATI 
 
Allegato A DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’ (atta ad eliminare eventuali 
inconvenienti acustici alle abitazioni limitrofe)                                                                                 pag.21 
 
Allegato B DOMANDA DI DEROGA DI TIPO SEMPLIFICATO PER MANIFESTAZIONI 
TEMPORANEE (Manifestazioni temporanee al di fuori delle aree destinate a spettacolo indicate dal 
P.C.C.A., inferiori a 15 giorni)                                                                                                      pag.22 
 
Allegato C DOMANDA DI DEROGA DI TIPO SEMPLIFICATO PER ATTIVITA’ 
RUMOROSE TEMPORANEE (Cantieri edili, stradali ed assimilabili in aree III, IV e V, non in 
prossimità di scuole, ospedali e case di cura per durata inferiore ai 30 gg lavorativi)                       pag.24 
 
Allegato D DOMANDA DI DEROGA DI TIPO COMPLETO PER MANIFESTAZIONI 
TEMPORANEE (Manifestazioni temporanee al di fuori delle aree destinate a spettacolo indicate dal 
P.C.C.A. superiori a 15 giorni)                                                                                                                    pag.26 
 
Allegato D/2 DOMANDA DI DEROGA DI TIPO COMPLETO PER ATTIVITA’ RUMOROSE 
TEMPORANEE (Cantieri edili, stradali ed assimilabili in aree III, IV e V, non in prossimità di 
scuole, ospedali e case di cura per durata superiore ai 30 gg consecutivi)                                                pag.28 
 
Allegato E (art. 31) RELAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO                                             pag.30 
 



Pag. 37 di 38 
 

Allegato F (art. 32) VALUTAZIONE PREVISIONALE DEL CLIMA ACUSTICO          pag.31 
 
Allegato G (art. 33) VALUTAZIONE PREVISIONALE DEL RISPETTO DEI REQUISITI 
ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI                                                                                      pag.33 
 
Allegato H DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’ (per il rispetto dei valori limite imposti 
dalla classificazione acustica)                                                                                                      pag.34 
 
 
 


	Art. 2 - Competenze del Comune
	Art. 3 – Obiettivi della classificazione acustica
	Art.2 - Competenze del Comune                                                                                                     pag.2

